
GlAN LUIGI BE'ITI E MARINA CALORE 

Ueredità di Giovan Battista Capponi, 
letterato, collezionista, scienziato e bibliofilo. 

Annotazioni intorno al testamento. 

l. Il testamento 

Giovan Battista Capponi nacque nel 1620 da Costanza Canobi 
e da Giovanni, filosofo, medico e astrologo assai celebre al pro­
prio tempo, legato da rapporti di conoscenza e, in qualche caso, 
di stima e amicizia con numerosi e illustri personaggi, come 
Galileo e Keplero. ' Giovan Battista, mortogli nel 1629 il padre, 

• La prima parte del saggio (Il testamento) è di Gian Luigi Betti; lo. seconda 
parte (La biblioteca) di Marina Calore . 

•• La trascrizione delle perte del documento proposta è fedele all'origin aie. Fa 
eccezione quanto attiene alla punteggiatura, all'uso delle maiuscole e degli accenti, 
che è stato modernizzato. Alcune abbreviazioni, al tempo di uso comune, sono 
stateaciolte. 

, Su Giovan Battista si veda soprattutto MARTINO CAPUCC1, Capponi Giovan 
Ballista, in Dizionario biografico degli Italiani, XIX, Roma, Istituto dell'Enci· 
clopedia Italiana, 1976, pp. 51·53, ma anche HOWAltD B. A.oELMANN, Marcello 
Malpighi and the evolution or embriology, Ithaca·New York, Cornell University 
Pre8ll, 1966, pp. 126 e segg.; RICCARDO CARAPEL.LI, Giovan Ballista Capponi, medico 
porre/tono. Alcuni i1U1diti e notizie del XVII secolo, "Nuèter", 1980, n. l, pp. 43· 
45; GIOVANNA FERRARI, La pubblico. runzio~ di aflOtomia. Origini, lIignificato e fine 
di una cerimonia, in L'Archiginnallio. Il palazzo, l'univerllità, lo biblioteca. I: Il 
palazzo e l'univerllità, a cura di Giancarlo Roversi, Bologna, Grafis, 1987, p. 308; 
Eadem, Public anatomy lelllon. and Carniool: the anatomy theatre or Bologna, 
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che gli era stato primo maestro, si dedicò a studi umanistici 
presso i Gesuiti. Già attorno ai tredici anni iniziava poi ad 
assimilare la logica e la medicina, inclinando ben presto verso 
l'anatomia. Fu inoltre allievo di Bonaventura Cavalieri, allora 
docente nell'Università bolognese· dal quale apprese "Euclide 
... la Trigonometria e parte dell'Astronomia .. - continuando in 
seguito a frequentarlo per vari anni.2 Il Capponi, precoce pro­
tagonista della vita culturale bolognese, fondò l'accademia 
degli Indomiti, un sodali zio culturale protetto dal card. Sac­
chetti, di cui non sono noti in maniera precisa gli interessi.3 Il 

"Past and presento Ajournal ofhistorical studiea", n. 117 (1987), p. 89 e nota 160 
il p. 94; R. C"IlAPELLI, GiOU<ln Bal/Ì$la Capponi, medico porreI/ano. Puntualizzazioni 
tltorico·artitltiche, "Nuèter", 1992, n. l, pp, 113·119; CRISTIANA ScAI'I'INI - MARIA PIA 
TORRICELLi, Lo tlludio Aldrouaooi in palazzo pubblico (1617·1742), a eura di Sandra 
Tugnali Pattaro, Bologna, CLUEB, 1993, pp. 70-71. Per quanto riguarda la aua 
presenza come docente nell'Università bolognese cfr. PlnRo ASCARELLI, I (atlcicoli 
pertlonali dei lel/Qri artitlti chilo. Assunteria di Studio dell'ArchiuiQ di StatQ di 
Bologna. StudiQ documentario e biobibliografico, Forli, Tip. Vslbonesi, 1968, pp. 
85·88. Una bibliografia sul Capponi è proposta da GIU5EI'Pt: 01.10:1, lA lCienze 
naturali nella prima età moderna, in L'Univertlità a Bologna. Maestri, studenti e 
luoghi dal XVI al XX secolQ, a cura di Gian Paolo Brini, Lino Marini, Paolo 
Pombeni, Milano, A. Pizzi, 1988, p. 152. Per ulteriori rsgguagli bibliografici su di 
lui e il padre Giovanni mi pennetto di rinviare al mio articolo Oiooonni Capponi: 
filOllQro, astrologQ e politico chi &icento, ~Studi secenteschi·, XXVII, 1986, pp. 29·54. 

I Cfr. GIOVANNI FANTUZZI, Notizie degti scrittori bolagnui, III, Bologna, 
Stamperia di S. Tommaso d'Aquino, 1783, p. 86 

• Sugli IndQmiti cfr. Notizie e insegne delle accademie bQlognesi da un 
manQt/crillo del secolo XVIII, a cura di Mario Fanti, Bologna, Li Cauei, 1983, p. 73 
Il sodaliziQ culturale ebbe i eUQi primi protagoniet i nel Capponi, nel pittore, poeta 
e storicQ Giovan FrancescQ Negri e in Giovanni Bartolotti. Scrive il Capponi nella 
sua oratiQne funebre per il BartQlQtti: .Egli (8artolotti) s'invaghl di maniera della 
nostra a pena nata Accademia, che dichiaratosi tosto pubblicamente di lei amante, 
meritò il primo d'ogn'altro attenerne il Principato. (cfr. Languidezze academiche 
in morte del tlig. commendatore F. Gio. Bartololti primo prencipe et uno de' (ondatQri 
chll'Acad.a de gl'lndomiti, BoIQgna, G.B. Ferroni, 1646, p. 11). Sul BartolQtti mi 
permetto di rinviare al miQ articolo Un teQIQgQ dello Studio bolognese contro (ra 
Paolo Sarpi nel 1606, ·Studi storici dell'Ordine dei Servi di Maria·, XXVII (1987), 
falJC. 1·11, pp. 211-218. Sul Negri si veda DENISE AR1CO, Il potetico grottetlco: "La 
Gerusalemme liberata" b%g1U!se di GiQ. FranUICQ Negri, ·S~udi sceenteschi", 
XXVI (1985), pp. 177·207. RiguardQ all'importante ruolo di sostegno svolto dal 
card. Sacchetti nei confronti del sodaliziQ culturale cfr. La quadriga del sole impresa 
ehll'Accademia eh gl'lndomiti dichiarata, e lodata. Discortf(J dello StellatQ Indomito 
OuidiQ Montalbani havuto pubblicamente nell'isteua Accodemia il di VII decembre 
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rilievo dato al suo interno alle discipline matematiche è comun­
que dimostrato da un discorso che vi venne pronunciato da 
Ovidio Montalbani, ecclettica figura di intellettuale, capace di 
produrre una sterminata serie di opere a stampa dedicate ai 
più svariati argomenti, anche se ciò non gli è valso ad acquisire 
una buona fama postuma.4 Giovan Battista a sedici anni fu 
anche aggregato alla locale accademia dei Gelati, il più impor­
tante sodalizio culturale cittadino del tempo.6 Con tinuati inol­
tre gli studi, ebbe nel 1641 la .. Laurea Dottorale» in Filosofia e 
Medicina. Nel 1645 ottenne la cattedra di Logica nello Studio 
bolognese, iniziando un percorso accademico che doveva con­
durlo a raggiungere la «Cattedra unica ordinaria dell a Istoria 
Naturale, e de' Semplici, già tenuta da Ulisse Aldrovandi>o non-

MDCXLV, BolQgna, G. Monti, 1646, p. 8 e Languichzze acachmiche, cit., p. 11. 
Nella dedica al card. Sacchetti della Quadriga («Eminentissimo e Reverendissimo 
Signore Padron Colendi"lIimQ .. ) si affenna inoltre che tale impresa degli Indomiti 
venne approvata dal prelato. L'insegna raffigurante il carro del sole fu adQttata 
nel 1646 .in 8OIItituzione di altra che presentava un cavallo selvaggio in atto di 
tirar calci all'aria. (Notizie e insegne, cit., p. 73). Al Sacchetti il Capponi dedicb 
infine un panegirico in versi: All'eminentissimo e reuerendissimo sigllor cardinal 
Sacchetti IAgatQ di Bologlla, Bologna, G. Monti, 1637, ricordando la sua _antica 
... devQzione. verso di lui («Eminentissimo e reverendissimo padron cQlendissimo.). 
A! prelato gli accademici offrironQ anche un CQmponimento encomiastico, Echo in 
lndomitorum Academia attributeslaudetl Emillentiss. Proteclori Julio SacchettQ ... , 
Bononiae, Typis J. B. Ferronij, 1642 . 

• Del/e preminenze chi punto Discorso del dQttQr OvidiQ Montalbani. Havuto 
pub/icamente nell'Academia lllustriss. de g/'lndomiti di Bologna li 17 aprile 1643, 
Bologna, G.B. Ferroni, 1643. Sul MQntalbani cfr. C. 8cAPPINI . M.P. TORR1CELL1, LQ 
studio Aldrouandi, cit., pp. 19 e segg. 

5 Il CapPQni fece inoltre parte di numerose altre accademie, tra cui quella 
degli AnimQsi • ritenuta la più antica accademia scientifica di BolQgna (cfr. 
MICHELE MAYLENOF,R, Storia delle Accademie d'Italia, I, Bologna, Cappelli, 1926, 
pp. 187-188 e Notizie e insegne, cit., p. 7) -, della Crusca, degli Incogniti di Venezia, 
degli Offuscati di Cucna, degli Incolti di Mirandola. Viene inoltre segnalata dal 
Fantuzzi, 8ulla base di una indicazione dellQ stesso Giovan Battista (cfr. G. 
FANTUZZ1, NotizU!, cit., II I, nQta 5 a p. 87), la sua presenza CQme .Oscuro. all'inte rno 
di una accademia Partenia, cenacolQ culturale legato ai Gesuiti di cui è rimasta 
memoria in diverse città italiane, ma nQn a Bologna (cfr. M. MAVUNDER, Storia, cit., 
IV, 1929, p. 218). Tale presenza è menzionata anche in Le OlorU degli Incogniti o 
~ro gli huomini illustri dell 'Accachmia de' SignQri Incogniti di Venetia, Venezia, 
F. Valvasense, 1647, p. 218. 
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ché ocla cura del suo famosissimo Museo, e del proseguimento 
delle Opere del detto lllisse insieme colla prefettura del giar­
dino pubblico Botanico ... 6 Fu inoltre tra i protagonisti del 'Coro 
anatomico' - fondato dietro sua istanza da Bartolomeo Massari 
intorno al 1650 ., all'interno del quale crebbe e si consolidò la 
sua amicizia con il Malpighi, che fu tra i nove chiamati a farne 
parte.? Il Capponi difenderà in seguito la causa del Malpighi in 
occasione di alcuni conflitti sorti tra quest'ultimo e suoi avver­
sari nel contesto dell'ambiente culturale del tempo, soprattutto 
di quello bolognese.8 

All'inclinazione per la medicina Giovan Battista associò, secon­
do Wl8 tradizione del tempo - propria anche del padre Giovanni ., 
quella per l'astrologia, che ebbe pure manifestazione in una vasta 
serie di lavori sull'argomento rimasti manoscritti.9 Visitò inol-

• G. FANTUUI, Notizie, cit., III, p. 86. Cfr. C. ScAPPINI . M.P. TORRICELLI, Lo 
atudio Aldrouondi, cit., pp. 70·71. 

T Sul 'Coro anatomico' ai vedano G. FERIlARI, La pubblìca (umiorut di anatomia, 
cit., pp. 301·318; Eadem, Public anatomy leBl/{}nil and Carniual, cit., pp. 50.117; 
MARTA CAVAlL<., Dal coro anatomico agli Inquieti, in Sette~nto inquieto. Alle 
origini dell'Istituto delle Scienze di Bologna, Bologna, Il Mulino, 1990, pp. 31-78. 

• Cfr. le lettere di A. &rrelli a M. Malpighi, 13 gennaio 1662; 19 gennaio 1662; 
? gennaio 1662; lO febbraio 1662, in TM Correspondence of Marcello Molpighi , ed. 
by Howard B. Adelmann, ltacha and LondOfl , Comell University Presa, l, 1975, 
pp. 200-202, nn. 56·59. Un interessante episodio al riguardo è narrato da G. 
FANTUZZl, Notizie, cit., V, 1786, pp. 131·132. 

• Un cospicuo numero di volumi in cui si raccolgono lavori manoscritti su tale 
materia composti da lui, dal padre Giovanni e da Lorenzo Grimaldi si conserva 
preno la Biblioteca Universitaris di Bologna: lohannis et lo. Baptisto.e Capponi 
oc Laurentii Grimaldi Astronomia et genetliaca scripta, 22 voli., ms. 389 (cfr. 
LoOOVICO Io'tu.TI, Indice dei codici latini conseruati nella R. Biblioteca Universitaria 
di Bologna, Firenze, Successori B. Seeber, 1909, p. 202). Lorenzo Grimaldi, 
letterato, filosofo, anatomico e astrologo, fu allievo di Giovan Antonio Roffeni • 
astrologo celeberrimo al proprio tempo, amico e corriapondente bolognese di Galileo 
• che lo fece erede di parte della sua bibliote<:a. Collaboro poi in campo scientifico 
con Cornelio Malvasia, il quale ebbe, tra le altre cose, il merito di agevolare 
Marcello Malpighi nel conseguimento della laurea (cfr. Memorie di me Marcello 
Malpighi a i miei poskri fatte in villa l'anno 1689, Bologna, N. Zanichelli, 1902, 
p lO). Il.Grimaldi fu inoltre per lungo tempo docente nell'Università bologneae e, 
a due nprese (1651 e 1658), segretario dell'ambasciata bolognese a Roma. In 
questa seconda occasione a sollecitame la nomina fu Mare'Antonio Ranuni, che 
allora ricopriva la carica di ambasciatore della 'repubblica' bologne~e nella città 
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tre varie località italiane, anche se la podagra, da cui fu afflitto 
per vari anni, gli tolse la possibilità di muoversi quanto avreb­
be desiderato. lO Ebbe comunque modo di porre le proprie cono­
scenze al servizio dei Medici, soprattutto per quanto concerne 
la numismatica, ma anche riguardo ad altre questioni, tra cui 
la medicina e la ricerca di opere d'arte,u A introdurlo presso la 
corte medicea fu probabilmente l'amico Annibale Ranuzzi, con­
te della Porretta, a sua volta agevolato nei propri rapporti con 
i Medici dal celebre collezionista Ferdinando Cospi - di cui aveva 

dei papi. La morte lo colse nel 1696. Col Capponi, oltre a interesai culturali, ebbe 
in comune l'amicizia del Malpighi e del Bonfiglioli (su Silvestro Bonfiglioli cfr. C. 
5cJ"PPINI _ M.P. TORRlCELLl, Lo trtudio Aldrouondi, cit., pp. 19 e segg.). Scrivendo 
del Grimaldi il Fantuui (Notizie, cit., IV, 1784, p. 311)· seguito da Luigi Ferrari 
(Onoma,ticoll. Repertorio biobibliografico degli scrittori itali01li dal 1501 01 1550, 
Milano, Hoepli: 1947, p. 378) e dall'Adelmann (The Corresponden~, cit., Il, nota 
8 a p. 910) - afferma che nacque nel 1643. Data del tutto incoerente con le altre 
circo~tanze note della Bua vita. Basti pensare che il Roffeni morl proprio in 
quell'anno e che la 8ua nomina a segretario sarebbe avvenuta aU'età di atta anni. 
Appare quindi probabile che i natali del Grimaldi vadano posti almeno una ventina 
di anni prima rispetta a quanto indicata dal Fantuni, come del resto sosiene 
Serafino Manetti, che li pone nel 1623; Repertorio di tutti i professori ontiehi e 
moderni della (amo.a Università e del celebre Istituto delle Scienze di Bologna, 
Bologna, Tipografia di S. TommallO d'Aquino, 1848, p. 166. Sul Grimaldi e il 81.10 
maestro G.A. Roffeni si veda ora quanto scritto da D. ARlCÒ, Scienza, teatro e 
'pirituolità barocca, Bologna, CLUEB, 1996, pp. 58 e segg, Sul Roffeni cfr. anche 
Eadem, "Onestissime liti". Dispute scientifiche o. Bologna tra Cinque e Seicento, 
"Intenezioni", XVII (l997), n. l, pp. 19·43 

lO Cfr. G. FANTUZZI, Notizie, cit., III, p. 87. 
H Cfr. R. C"-IIAI'KLl,I, G. B. Capponi, cito (l992), pp. 113·119. Eco non del tutto 

positiva di una presenza del Capponi presso la corte medicea è rimasta in due 
lettere degli inizi (22 gennaio e 19 marzo) del 1666 di Giovsn Alfonso Barelli al 
Malpighi (cfr. The Correspondence, cit., I, pp. 299·300 e 304, nn. 155 e 159). Per 
unquadrocompleasivodei rapporti tra la corte medicea e l'ambiente bolognese di 
cui fece parte il Capponi cfr. R. CAIlAPELLI, Annibale Ranuzzi e i suoi rapporti con 
lo Firenze mediceo del '600, "1\ Carrobbio~, X (1984), pp. 69·79; Idem, Cani 
bologne/li, principi medicei e alcuni disegni inediti di cani .eicenteschi, "Il 
Carrobbio", XII (1986), pp. 101·107; Idem, Un corrispondente bolognese del Gran 
Principe Ferdinando de' Medici con alcune puntuolizzazioni sui pittori Giutleppe 
Maria Crespi e Sante Va'Idi, "1\ Carrobbio", XIII (1987), pp. 97-104; Idem, Un 
importante rollezionitlto bolognese del Seicento: Ferdinando Cospi e i suoi rapporti 
con lo Firenze medicea, "Il Carrobbio", XIV (1988), pp. 99·114; Idem, Una perduta 
quadreria bolognelle del Seicento. La quodreria dei ronli Ranuzzi , "Il Carrobbio", 
XVI (1990), pp. 105-111. 
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sposato la figlia· che della famiglia granducale era ambascia­
tore a Bologna. 12 Svolse infine un ruolo non secondario nell'am­
bito di importanti iniziative editoriali che videro la luce a Bo­
logna, ma che furono frutto di rapporti tra cenacoli culturali 
della città e la corte Toscana dei Medici.'3 

L'interesse di Giovan Battista per le «antichità, medaglie, 
gioie .. e altro, trovò manifestazione in una attività collezionistica 
che lo spinse a raccogliere numerosi pezzi, anche di pregio, tra 
cui una rarissima «medaglia di Ottone in bronzo greca". da lui 
donata a Luigi XIV, assieme a un «piccolo, ma erudito com­
mentario», De Othone aereo suo commentarius, Bologna 1669.14 

I I Sul Cospi cfr. la voce curata da Franca Petrucci nel Dizionario biografico 
degli Italiani, 30 (1984), pp. 81-82. Il più ampio contributa biografico sul Cospi è 
comunque di GIOVANNI BATl1STA Colol.El..lJ, Ferdinando Cospi Il le origini del museo 
civico di BologTUl, MAtti e Memorie della Deputazione di storia patria per le province 
di Romagna·, l. 3, VII (1989), pp. 96-127. Sarebbe toccata al Capponi continuare 
l'opera di descrizione dei pe:ui contenuti nel celebre museo coapiano, inizialmente 
condotta dal Legati, se la morte non glielo avesse impedita. Il compita I.occò allora a 
Silvestro Banfiglioli (cfr. -Protesta di D. Teodoro Bandoni a Chi legge-, in LoRli:NZO 
LE<:iAn, Museo COSpUJTUI annesso a queUa del ramoso Uliue Aldrooondi e doTUlW aIln 
SIU! PatrUJ rUllI'Illustrissimo signor FerdiTUlndo C08pi, Bologna, G. Monti, 1677). In 
merito alle vicisaitudini del museo cospiano cfr. ~\JRA. UlJRI:':NCICII MmELU, Dupersione 
e recupero della colieziolU': C08pi, "Atti e Memorie della Deputazione di Storia 
Patria per le Province di Romagna-, xxxm (1982), pp. 185-202. 

I~ Sulla questione mi permetto di rinvia:re al mio articolo, Nole 8ull'edizione 
bologneu degli "Opuscoli filosofici - di Benedetto Castelli, "Il Carrobbio·, XXII 
(1996), pp. 75-83 . 

.. Dci testo del Capponi venne data notizia nel "Journal dClIsçavants", Lundy 
30 marll MDCLXXJ, pp. 616-618. Il Malpighi inviò un esemplare dc i volume a 
Henry Oldenburg, segretario della Royal Society; lettera di M. Malpighi a H. 
Oldenburg, 25 aprile 1670, in The Correspondence, cit., Il, p. 451, n. 220. Secondo 
il parere di Stefano Caroti (Nel segTUI di Galileo: erudizione, filo8ofia e sciellza a 
Firenze nel secolo XVII. l Trattati Accademici di Vinunzio CappOIi/, Firenze, 
SPES, 1993, pp. 4-10) non erll a Giovan Battista che l'Oldenburg pensava, bensl 
al fiorentino Vincentio, allorché in una lettera ad Adrien Auzout, che ltava per 
intraprendere un viaggio in Italia, indicava un Capponi all'interno di una serie di 
uomini di cultura italiani ai quali avrebbe ritenuto utile e opportuno sollecitare 
un incontro. La tesi è dichiaratamente in contrasto con quanto affermato da altri 
che, in precedenza, avevano identificata nel bolognese il personaggio indicata dal 
lIegretario della Royal Society (cfr. The Correspondence or Henry Oldenburg, ed. 
and trallII. by A. Rupert Hall and Marie Boall Hall, MadillOn, Milwaukee and 
London, University ofWisconsin, IV,1967, p. 483, n. 5). 
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Fig. 1. Ritratto giovanile di G.B. Capponi in Le Glorie degli Incogniti 
o uero gli huomini illustri dell'Accademia ch' signori Incogniti di Venetia, 
In Venetia, appresso Francesco Valvasense, 1647, p. 216 (esemplare: Bi­
blioteca dell 'Archiginnasio, 15.I.VI.3). 
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Un dono che gli fece ottenere in cambio una pensione da parte 
del Re Sole. 16 La sua curiosità intellettuale lo portò a maneg­
giare varie lingue e a cimentarsi in diversi ambiti del sapere, 
come indicano i titoli di numerosi testi da lui composti, che il 
Fantuzzi, sottolineandone la facilità nello scrivere, solo parzial­
mente elenca." Lavori, tra l'altro, dati alle stampe in misura 
minima. Il Capponi fu inoltre personaggio i cui comportamenti 
destarono talora un interesse per nulla benevolo da parte del­
l'Inquisizione bolognese. 17 Tuttavia la concessione da parte del-

IO A dare la notizia della pensione al Capponi fu il celebre Gian Domenico 
Cassini , che da\1669 dirigeva l'osservatorio astronomico voluto dal Re Sole, do~ 
che per quindici anni era stato docente nell'Università di Bologna. Cfr. lette.ra ~I 
M. Malpighi a S. Bonfiglioli, 4 febbraio 1671, in The Correspondenu (Malp 'ghl), 
cit., Il, p. 514, n. 243. 

" Cfr. G. FAImJl!ZI, Notizie, cit., III , pp. 88·90. Giovan Battista fu inoltre 
partecipe degli "interessi egiti~zanti del Seicento~ (AN~A MAIIIA BIIIZZOI.AltA, Per 
una storia cUgli ttudi ontiquorl nello prima metà cUI Seicento: l'opera di For/unio 
Licdi, "Studi e memorie per la storia dell'Università di Bologna", n. i. , III, 1983: 
p. 494), come dimostra indirettamente l'interesse da lui avuto per alcune opere di 
Kircher che traspare dai contenuti di un codicillo al suo testamento (in appendice 
a questo lavoro), ma soprattutto suggerisce il racconto fatto dal Malpighi delle 
esequie funebri del Massari avvenute _in Santa Maria della Morte con una colonna 
misteriosa dipinta a chiaro e scuro dal celebre sig. Canuti con inscrittioni et elogij 
egitij fatti dal sig. Gio. Battista Capponi., Memorie, cit., p. Il. 

11 Scrive il canonico Ghiselli: _furono posti prigioni al Santo Ufficio il marchese 
Andrea Paleotti et il dottore Giovan Battista Capponi, con altri suoi seguaci, che 
ai dilettavano con arte diabolica di farsi apparire le più belle donne e dame della 
città per trastullarsi con esse e facevsno volare un'oca che havevano battezza~, 
dicendola essere lo Spirito Santo. Con simil arte cercavano di cacciar teson, 
d'indovinare e predire, di fare alchimia, et altre simili contrarie a i dogmi della 
nostra Santa legge; furono pero abiurati e successivamente penitentiati. (Biblioteca 
Universitaria di Bologna, ms. 770, Memorie antiche morwscriue di Bologna, XXX, 
p. 894). Il fatto è ricordato in parte da FRANCESCO MAI.AGUZZI VAI.F.IlI, Notizie su 
Bologna secentesoo (appunti da. u.na cronaca), "L'Archiginnasio~, XXUI (192~).' P: 
55. Sul Paleotti cfr. Pompeo Selplone DOLFl, Cronologia delle famiglie nobili di 
Bologna, Bologna, G.B. Ferroni, 1670, p. 577. Alcuni ragguagli su vicende della 
sua vita si possono leggere nell'articolo di ROSARIA GR!CO GRASSll.Ll, Uno dama 
bolognese del XVII secolo: Cristina Dudley di NorthumberIand Paleotti, "Il 
Carrobbio·, XIX-XX (1993-1994), pp. 185·202. Lo stesso Ghiselli, con riferimento 
al "bellissimo ingegno· del Capponi, scrive: .col voler far troppa pompa del suo 
I18pere si partnrl varij disturbi, anche per via dell'Inquisizione., un fatto di cui non 
si fa solitamente cenno _per non oscurare con la rimembranza di qualsi(s)ia 
rilasa.atezza lo splendore, per altro dovuto al suo nome. (Memorie, cit., XXXVI, pp. 
89().891; cito in The CorresponcUnct [Malpighil, cit., I, p. 113). 
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1'autorità ecclesiastica a tenere presso di sé libri proibiti, di cui 
risulta essere in possesso al momento della morte, avvenuta 
nel 1675,18 lascia supporre che, almeno negli ultimi anni di 
vita, fossero stati superati i sospetti del S. Uffizio nei suoi con­
fronti. Tra gli interessi meno noti di Giovan Battista vi fu quello 
di bibliofilo, di cui invece è testimonianza il fatto che alla morte 
disponesse di una ricca raccolta di libri - probabilmente inizia­
ta dal padre Giovanni - come documenta parte del suo testa-
mento. 

Un primo testamento segreto di Giovan Battista Capponi 
era stato redatto da Carlo Chò, piacentino di nascita, .. amico e 
scolare,. del Capponi, in data 22 aprile 1675. A questo segui, nel 
medesimo anno, un codicillo in data lO agosto, i cui contenuti 
furono accolti in un secondo testamento del Capponi, di mano 
dello stesso Carlo Chò, con disposizioni per il resto eguali a 
quelle contenute nel precedente (20 agosto 1675). Il Capponi 
dettò poi un ulteriore codicillo (26 ottobre 1675) - già annuncia­
to nei testamenti dell'aprile e dell'agosto - ove, accanto ad alcu­
ne disposizioni di minore importanza, si indicavano i destinatari 
del suo .. Studio_.19 

" Si veda la trascrizione del codicillo al testamento (26 ottobre 1675) in 
appendice a questo lavoro. Sulle norme che regolavano la concessione delle licenze 
a tenere libri proibiti cfr. S. CAROTI, Nel segno, cit., pp. 69-71. 

'i Il testamento dell'aprile assieme ai codicilli si conserva tra le carte del 
notaio Filippo Carlo Chierici all'interno di un fascicolo separato dagli altri atti 
notarili (Testamento et codicilli del già iIl.mo S. Gio. Bot.a CopponO con accanto 
una seconda cartella (Noto. dei lego/il. All'interno del registro in cui sono custoditi 
gli atti del Chierici ai trovano quelli che hanno per oggetto la consegna del 
testamento dell'aprile, la sua sostituzione con l'altro dell'agosto, il codicillo 
dell'ottobre e l'apertura del testamento alla morte del Capponi. Cfr. Archivio di 
Stato di Bologna, Archi"io nOlarile, notaio Filippo Carlo Chierici, Testomenti 
1647-1687, prot. 3, cc. 1O,,-12r, 19,,-24r, 30,,-37r, 39r-47". I fogli conservati 
all'interno della cartella non sono numerati, a differenza di quelli contenuti nel 
registro, a cui si farà quindi riferimento per i rimandi al testo che, per quanto 
riguarda il testamento, andranno solo a quello del 20 agosto. Il codicillo del 26 
ottobre sembra in verità composto nel tempo, a partire dal giorno seguente a 
quello in cui fu scritto il primo testamento (per una conferma della volontà del 
Capponi di giungere alla Bua stesura ancora nell'agosto si veda il testamento da 
lui dettato in quel mese, C. 43r). Vi ai trova infatti un iniziale riferimento al 
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I contenuti dei testamenti e dei codicilli del Capponi non 
mancano di offrire informazioni curiose e in qualche caso vere 
e proprie stravaganze. Singolari sono infatti le minuziose di­
sposizioni rispetto a quanto dovrà accadere della sua salma: il 
cuore infatti andrà posto in una cassetta di piombo "con la mia 
medaglia de Cinque santi e sia sepellito due piedi sotto terra 
nella Cappella del mio Glorioso P. S. Filippo Neri, in quel luogo 
che piacerà a detti padri della Congregazione. Il mio corpo sia 
vestito del habito de PP. Certosini, cioé tonica e scapulare, sia 
raso di volto e di testa et esposto per una mattina con sei libri 
intorno nella chiesa de RR. PP. della Madonna di Galiera, tanto 
che si celebri un Offido con Messa Cantata ad arbitrio degli 

testamento . da me fatto ieri» (e. 30u). La circostanza darebbe anche ragione del 
mutare di destinatari di alcuni testi di argomento teologico all'interno dello stesso 
documento. In merito al Chierici si veda la scheda nella quale si raccolgono notizie 
su di lui compilata dal Ridolfi (per la sua attuale collocazione cfr. ["uenlario chlle 
schech Rido/fi, a cura di Graziella Grandi Ventura, ML'Archiginnasio~, LXXXIV, 
1989, p. 121. n. 101). Il luogo ove si I.rovano i testamenti e i codicilli era già stato 
indicato da G. OUII, Le scienze, cit., p. Hi2. Per la parte riguardante la donuione 
che consenti d'istituire una condotta medica stabile a Porretta (c. 41,) cfr. MARIO 
F",cCI - Iù;NZO ZA.GNONI, Sei secoli di vito ospedaliera o Porretla, con una prefazione 
di Gina Fasoli, Porretta Terme, Comune di Porretta Terme 1991, pp. 49-52 e M. 
F",cci - ANORE'" GUIO"'NTI - R. ZAGNONI, Le terme della Porretla nella 8toria e nella 
mediciTUl, Porretta Terme, Editoriale Nuèter, I, 1995, pp. 175-176. Già pochi anni 
dopo la morte del Capponi il Leti aveva pubblicato alcune paTti del codicillo al 
testamento riguardante la destinazione della biblioteca; cfr. GREGORIO LETi, 
L'lIalia regnante il uero Nuovo chscritione dello stato presente di tutti i Prencipati, 
e Republiche d'Italia, Geneva, appre8SO Guglielmo e Pietro de la Pietra, IV, 1676, 
pp. 477-482 (sul Capponi, in genere, si veda anche, 'vi, III, pp. 88-94 e 175). Sul 
Leti cfr. F'AANCO B"'RcIA, Bibliografia delle opere di Gregorio Leti. Milano, F. 
Angeli, 1981, p. 283; Idem, Un politico dell'età barocca: Gregorio Leti, Milano, F. 
Angeli, 1983; Idem, Gregorio Leti informatore politico di principi italiani, Milano, 
F. Angeli, 1987; M. CAPUCCI, Doppie di Spagna e concetti d'inchiostro. Lettere 
Mestensi- di Gregorio Leti, "Studi secenteschi", XXXIII (1992), pp. 185-198. In un 
manO&eritto conservato presso la Biblioteca Universitaria di Genova (A. VIII_ 11, 
c. 18) sono tr ascritte paTti del codicillo del 26 ottobre. Alcune delle disposizioni 
testamentarie del Capponi vengono ricordate anche dal canonico Ghiselli, Memorie, 
cit., XXXVI, pp. 890-891 e in The Correspandence (Malpighi) cit., I, p. U3. Esecutori 
testamentari furono fatti dal Capponi il giA ricordato Carlo CM e Angelo Michele 
Cantoni _speciale in Galiera all'insegna del Sole», che in nome di una antica e 
profonda _amicitia_ con Giovan Battista ne era tr a i beneficiati (cfr. Testamento, 
cc. 43r e 44r)_ 
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infrascritti miei commissari, e poi sia portato a seppellire nel 
cimitero de RR. PP. Certosini, li quali supplico a ricevermi e 
farmi la carità d'uno de lor abiti da Religioso da vestirmi. Se­
guita la mia morte sia notificata ai RRPP. Certosini, Domenicani, 
Francescani, Minimi, Carmelitani di S_ Martino, della Carità, 
Scalzi, Agostiniani et altri de i quali ho la partecipazione, acciò 
che preghino il Signore per me secondo il loro costume ... 20 

Assai più bizzarre e tali da consentire le più diverse illazioni 
sui rapporti esistenti allora tra Giovan Battista e la moglie 
appaiono poi le disposizioni, contenute nel codicillo del lO ago­
sto, in merito ai comportamenti che Agata Vitaliani Letti, con­
sorte del Capponi, avrebbe dovuto seguire scrupolosamente se, 
una volta rimasta vedova, non intendeva rinunciare al ruolo di 
erede usufruttuaria dei beni immobili e della collezione di 
medaglie del marito - che comunque le concedeva piena dispo­
nibilità degli altri suoi averi per i quali non aveva indicato 
diverso destinatario - a favore dell'Ospedale di S. Maria della 
Morte_21 La donna era infatti obbligata, nel termine di un gior­
no dalla morte del marito, ad allontanare dalla propria casa 
tutti i cani in suo possesso e vestire per sempre abiti vedovili 
le cui caratteristiche vengono elencate in maniera piuttosto 
precisa. Le era inoltre impedito - a conferma di quanto già 
indicato nel testamento dell'aprile - di contrarre un nuovo 
matrimonio e di investire in alcun modo suo fratello Raffaele 
della gestione dei beni lasciatigli dal marito.22 Disposizioni 

20 Cfr. Testamento, cit., cc. 40v-41r. 
.\ Cfr. Testamento, cit., c. 43r. Sull'Ospedale cfr. MARIO F.o.NTI, La confraternita 

di S. Moria chlla Morte e lo Conforteria chi condannati a morte in Bologna nei 
Bf!coli XIV e XV, -Quaderni del Centro di ricen:a e di studio sul Movimento dei 
Disciplinati~, n. 20, Perugia 1978; S. Maria chlla morte, in Gli archivi chlle 
i$tituzioni di carità e a,sisten= attive in BologM nel Medioouo e rudl'Età moderTUl. 
Atti del IV Colloquio, Bologna, 20-21 gennaio 1984, I, Bologna, Istituto per la 
storia di Bologna. 1984, pp. 23-28. 

22 Cfr. Testamento,cit.,cc.43e46.AIcuniparticolari riguardanti tali volonlà 
del Capponi 80no ricordati dal GHISE1.U, Memorie, cit., XXXVI, pp. 890-891 e in 
The Correspondenee (Malpighi), cit., I, p. 113. A Bologna eaistevano in quel periodo 
aia la famiglis Vitaliani che Letti (o Leti). Cfr. BALDASSARRE CARRATI, Alberi 
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E' SIGNORI 

GIO. BAT-TISTA 
CAPPONI 

Fi!o[ofo, Medico. c Notomiila. 

louambattifta Capponi figHuolo diGio­
uanni nofiro AccademICo) di cui ft ragio­
neràa (uoluIJXo, difècre anni dell'uà [ua 
(omincio a ddmarfi della cogmzjonedc' 
Jempbci,' mortogli indi ti dUOan7Ji Il Fa_! 

era Maeflro,prjnclpio a far V crfì T oftani, com .. 
ndla quafi concimiaca Lettura di Dallu I che 

________________________________ ~pn· 

Fig. 2. Impresa di a.B. Capponi nell'Accademia dei Gelati di Bologna in 
MeT/UJm. imprese e ritratti de' signori Accademici Gelati di Bologna. Raccolte 
nel principato del signor conte Valerio Zani il Ritardato, In Bologna, per li 
Manolessi, 1672, p. 256 (esemplare: Biblioteca dell'Archiginnasio, 17.RVI.20). 
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entrate poi a far parte in maniera definitiva del testamento, in 
cui alla erede si richiedeva di condurre una .. vita onesta,. dopo 
la morte del marito.23 

Risulta tuttavia che la Vitaliani Letti preferì rimaritarsi 
qualche tempo dopo, rinunciando pertanto all'usufrutto dei beni 
lasciatigli dal marito che, come da disposizione del Capponi, 
furono ereditati dall'Ospedale di S. Maria della Morte. L'elenco 
di tali beni comprendeva alcuni immobili, un buon numero di 
libri di argomento numismatico e di storia antica, utile corredo 
di una cospicua collezione di medaglie .:M 

La parte decisamente più interessante delle disposizioni te­
stamentarie del Capponi è tuttavia contenuta nel codicillo del 
26 ottobre, quasi interamente dedicato a stabilire i destinatari 
delle opere a stampa e manoscritte contenute nella sua biblio­
teca. Era noto, seppure in termini generali, il fatto che una 
sezione di tali testi fosse entrata in possesso dell'accademia dei 
Gelati e costituisse una parte rilevante dei libri oggi conservati 
nell'Aula 16 della Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio. Non 
mi pare lo sia altrettanto il fatto che un certo numero di scritti 
in possesso del Capponi avesse avuto, per volontà dello stesso 
Giovan Battista, differente destinazione. Nel codicillo non si 
offre un elenco specifico di quelli lasciati ai Gelati. E' invece 
indicata, con riferimenti che talora vanno anche al singolo te-

genealogici delle famiglie di Bologna, ms. della Biblioteca Comunale dell'Arehigin­
nasio di BOlogna, ms. B 711, n. 111 e ms. B 721, n. 102, dove però non si fa 
memoria di una Agata . 

., Cfr. Testamento, cit., cc. 43r e 46. 
:u Cfr. Inuentario stabili medaglie libri lasciati dal già ecc. sig. G.B. Capponi 

al Pio Ospedale di S. Maria della Morte, mediante il suo ultimo testamento rogato 
per il Sig. Filippo Carlo del Chierico li 20 agoslo 1675 con lo nota delle spese fatte 
sin hora per detta heredità, in Arehivio di Stato di Bologna, Archivio notari/e, 
notaio C.B. Cavaz:r.a, busta 21, 23 febbraio 1677, cc. 85r-l23v. Il riferimento 
indiretto al nuovo matrimonio della Vitaliani Letti si trova all'inizio del documento, 
la cui esist.enz.a era già stata indicata da G. OUfI, Le scienu, cit., p. 152. Sul 
Cavazz.a cfr. lnuentario delle sehetÙ, cit., p. 117, n. 271-272. 
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sto, la sorte della restante parte della biblioteca.25 Si potrebbe 
allora, sommando i titoli dei testi citati nel documento, lasciati 
in eredità a diversi uomini e istituzioni, con quelli dei libri di 
Giovan Battista confluiti presso l'Archiginnasio tramite 
l'acquisizione del patrimonio librario già dell'Accademia dei 
Gelati, pervenire a un primo parziale elenco degli scritti pre­
senti nella biblioteca di Giovan Battista Capponi. Un eventuale 
punto di partenza, seguendo le tracce offerte dal testamento, 
per una ricerca in grado forse di consentire una ricostruzione, 
il più possibile completa,26 della biblioteca di uno dei maggiori 
protagonisti della vita culturale del Seicento bolognese. 

Trascrizione parziale del documento 

c .. ) Vengo ora alla divisione del mio studio, la quale avrà da 
{arsi come voglio et ordino per mano del detto signor Carlo 
CM. 

Et primieramente tutti li libri greci schietti con molti volumi 
manuscritti antichi di filosofw e di medicina, e più di tutti i 
libri di matematica, astronomia e astrologia di qualsivoglia 
sorte, purché stampati, e appresso l'Enciclopedia dell'Alstedirj1 

H Il Capponi destinò una parte dei suoi libri sila biblioteca dei padri Filippini 
di S, Maria di Galliera (cfr. Codicillo). Su di esaa ai veda: ANNASOSA BI!RS!!LL1, La 
bibliofeca degli ora/oriani: ipotesi di lettura, in Giouan Battista Melloni agiografo 
(1713.1781) nel suo tempo e nel suo ambiente. Giornate di studio nel secondo 
centenario della morte (Pieve di Centa, 24 ottobre 1981- 22 maggio 1982), a cura 
di Aldo Berselli e Antonio Samaritani, Pieve di Cento, Comune; Colleggiata di 
Pieve di Cento, 1984, pp. 397-409 

" Il Cspponi era stato inoltre in possesso di due preziosi manoscritti - che 
volle donare alla Biblioteca Ambrosiana - nei quali ai conservavano rispettivamente 
opuscoli del filosofo avenoiata bolognese Alessandro Achillini 0463-1512) e letture 
au diversi ~mj di Simone Porzio (l496·1554), filosofo napoletano, eeguace del 
Pomponau.l, appreuato da Cosimo de' Medici, ehe lo volle fra i docenti dello 
Studio pisano. Cfr. LYNN 'l'HORNDlKE, A Histol")' ofmagie and experimentalrcience, 
V, New York, Columbia University Press, 1959, pp. 48, 273 e nota 64. 

:t7 Johann Heinrich Alstedt (1588-1638), Scientiarum omnium Encyclopaedia. 
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siano messe nello Studio dell'Aldrovando, U nell'armarlO nuovo 
ramato passatta la libreria per vi conservarsi perpetuamente. I 
libri sacri di qualsivoglia sorte e quegli d'istoria e d'erudizione, 
li quattro tomi dell'opere di Cicerone?9 in (oglio, i quattro volu­
mi egiziachi del p. Kirche,-'ll insieme con l'obelisco panfilio et 
prodromo copto in quanto dello stesso auttore,3/ i quattro tomi 
di Vincenzo Bellovacense32 e tutti gli altri, come ho deto, sacri 
scritturaii di Santi Padri et istorici latini, volgari, spagnoli o 
francesi, lascio et voglio che si diano alla libreria de RR. PP. 

U Sui libri del Capponi confluiti nello Studio Aldrovandi si veda: C. ScAPPIN1-
M.P TORRIC'U.Ll, Lo Studio Aldrouandi, cit., p. 71 . 

.. Marco Tu11io Cicerone 006 a.C,-43 a.C.). 
ICI Potrebbe trattarsi dei seguenti testi: Athanasii Kircheri Fu/densill Buchonii 

~ Soc. letlu lingua atgyptiaca redituta opus tripartitum quo linguae cop/ae siue 
Idiomatill i~liu. primaeui Atgyp/orm pharaonici Iletustate temporum poene collapsi 
ez abltrusIII Arabum monumentis piena instauratio continetur. Cui adnectitur 
lIup~lementum earum rerum quae in prodromo copto et opere hoc tripartito IIfIl 
omlSsa ilei obrcuriUll tradita 'unt, nooo et peregrina eruditione contutum ad 
in.tauratae linguat u,um lpecimini, loco tùclarandum' Athana,ii Kircheri e 
Sock~ate lesu Oedipu. Aegyptiacus hoc tst uniuersali, hieroglyphicoe lleterum 
doctrmae temporum iniuria aboli/Oli instaura/io; Opus ex omni orkntalium dottrina 
et sapien/ia conditum nee rnm viginti diuersarum linguarum authori/ate IItabilitum 
{e/icibui auspiciil Ferdinandi 111 AlUJtrioei sapiell1issimi et invictilsimi Romanorum 
imperatoria semper augusti e ternlbria trutum a/que bono reipublicae literariae 
consecr~tum; Ad Altxandrum Il pont. max. oht/isci aegyptiaci nuper inter hOlii 
R~manJ rudera. errassi interpreta/io hieroglyphiea A/anasii Kircheri e Soc. lesu; 
Rituale e~cleslae aegyptiacae sive cophitarum quod iUflflu cardinalium S. 
CongregaflOnill de Propagandn Fitù ex lingua copta et arabica in /atinam transtulit 
Athanasiull Kircherus e Societate lesu minimus presbyter anno 1647. 

31 Afhanasti Kircheri e Societafe lesu obeliscus Pamphilius hoc est interpretatio 
n~va et hucusque intentata obelisci hieroglyphici quem non ila pridem ex Ile/eri 
hlp~od;omo. Anto~ini Caraeallae Caesaris in Agonale forum trans/u/il, integri/ate 
~Slltul/ et m u~bl8 aeter~ae ornamen/.um erexit lnnocentius X.pontifex rnaximu8 
In qua posi ilaria aegyptlacae, chaldalcoe, graecanieae antiqwtatis doclrinaeque 
?ua saeme, qua profanae monumento, lIeterum tantùm thtrologia, hieroglyphicis 
mlloluta deteeta e tenebri. in lueem asseritur; Athanasii Kireheri Fu/densi, 
Bu.ch~nii e Soc. lesu proclromus coptus sive aegyptiacull ad eminentissimum 
p~mclpem ~.r.e. cordinalem Franciscum Barberinum in quo cum linguae coptae 
SI~ aegyptlacae quondam pharaonicoe origo, aelas, lIieissitudo, inclinalio, tum 
~lerog/yphicae literaturae instauratio uti per Ilaria lIariarum eruditionum. 
mte;pretationumque difficillarum speeimina ila nova quoque et insolita methodo 
exhlbentur. 
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della Madonna di Galiera, con questa condizione però: che non 
possano conseguire né accettare se non quei libri che non si 
trovano al presente in detta libreria. 

Voglio ancora che l'opere del p. RiccioliJJ si cavino da i libri 
matematici e si diano a cotesta libreria e il Quadripartito del 
Cardano,34 che sta separato dalle altre opere, sia del suddetto 
signor Chò, et le opere del Gassendo35 siano date alla sudetta 
libreria. [libri dei casi di coscienza, come sono le opere dell'Az­
zorio,36 il manuale del Navarro,.37 le somme anliche, come la 
Siluestrina, la Tabiana, ['Armilla38 e simili, s'intendano eccet­
tuati da i detti libri sacri e siano dati al molto reverendo signor 
don Ludovico Fabij, mio curato. 

I libri di critica, poetica e dispute di poesia, insieme con tutti 
gli scrittori sopra la poetica d'Aristotele e due Danti manuscritti 
in foglio con le coperte di legno,39 e di più tutte le opere di 

U Vincenzo di Beauvais (1190 ca.-1264, D.P.), Speculum maiu.!. 
uGiovan Battisla Riccioli ( 1598-1671) gesuita, tra gli lICienziati più celebri del 

proprio tempo. Numerose notizie sulls aua attività e sui rapporti da lui intessuti 
all'intemo della realtà culturale bolognese si trovano in D. A/tic/), Scienza, cit., pp. 
47 e segg. 

Sol Hieronymi Cardani (. .. ) in CI. Ptolomoei L.) 111 ch as/rorum iudiciis aut (ul 
vulgo appellant) quadriparti/ae constructionis, libros 111 commenaria ( ... ) Proe/erea 
eiuBdem L.) Geniturarum XII ... 

306 Il riferimento è al filosofo francese Pierre Gassendi (l592-1655). 
:II Si tra.tta del gesuita Giovanni Azor (1536-1603), un elenco delle cui opere 

è proposto In CARLOS SoMMEIIVOGEL, Bibliothéque de lo Compagnie de Jésus, I, 
Bruxelles, O. Schepens; Paris, A. Picard, 1890, collo 738-741. 

~' Il riferimento é probabilmente all' Enchirichion dell'agostiniano Martin de 
AzpLlcueta (vero nome del Navarra), 1493-1586. 
•. 11 S. Mazzolini da Priero (14 .. -15 .. , D.P.), Summo summorum, quoe Syluestrino 

dlcltur; S .. Cagn~zzo (14 .. -1513, D.P.), Summo summorum (de casibus conscientia) 
?uae .T~bla1UJ d~citur; B. ~umo ( 14 .. -1555, D.P.), Summo, quae Aurea Armilla 
ITIScnbltur, contlTlell$ breulter~ ac summatim quaecumque in Jure Canonico apud 
Theologes, et omnes Sumnuul circa animarum curam diffuso, sparsimque trac/antur. 

ft Al~ano Sorbelli ricorda l'esistenza di una copia manoscritta della Divina 
Commedw, datata 1380, proveniente dall' accademia dei Gelati che si conserva 
p~es~o la Bi~lio.teca del1'~higinnasi~ (A 322), la cui prima ea~ porta .Ia firma 
e 11 timbro di GiOvan Battista Cappom. (lnventari dei maTi/ncritti delle biblioteche 
d'Italia.' .XXX, Fin:nze, Olschki, 1924, pp. 128-129). Il manoscritto è con ogni 
probablhtà uno del due menzionati nel codicillo dal Capponi. 
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qualsivoglia materia che sarano state composte dagli accademi­
ci Gelati voglio e dispongo che siano consegnate per inventario 
ai signori dottor Mario Mariani e conte Valerio Zani,.fO i quali ne 
facciano ricevuta a i miei Commissari} e siano tenuti di conse­
gnarli in publica accademia a quegli che sarà eletto conservatore 
perpetuo dell'Accademia doppo la mia morte, al quale voglio che 
siano consegnati per inventario e con obligazione di conservarli 
intieramente a beneficio degli accademici e che perciò il Segre­
tario ne tenga una coppia afinché essi accademici possano sa­
pere quai libri si trovino nell'archivio dell'Accademia et, occor­
rendo loro servirsene, debbano ottenerne licenza dal prencipe alla 
restituzione. 

Tutti gli altri libri di poesia grecolatina, latina, toscana, 
francese e spagnola voglio che siano della stessa Accademia. 

All'illustrissimo signor conte Annibale Ranucci4/ lascio quei 
pochi libri che trattano di honore, aggiustamenti, materie cava­
leresche e contro al duello, insieme con la Oplom.achia e il Torneo 
del Pistofilo.42 

<O Mario Mariani (1634?-1709), figlio di Andrea (1593-1661), maestro del 
Malpighi. Valerio Zani (. ... -1696), nobile bolognese, tra i protagonisti della vita 
culturale cittadina. Di particolare rilievo il ruolo da lui svolto tra i Gelati. Riguardo 
al Ma~ani, Fantuzzi (Notizie, cit., V, p. 269) _ seguito poi da altri (si veda, per 
esempIO, L. FERRARI, Onomasticon, cit., p. 442) - ne colloca la nascita nel 1654, 
eal.vo ind~care, con una evidente incongruenza, nel 1662 l'anno della laurea. Appare 
qumdi PIÙ probabile che egli abbia avuto i natali nel 1634, come propone B. 
CAIIIV.TI, Alberi geneologici delle famiglie di Bologna, in Biblioteca Comunale 
dell'A~chiginna.sio di Bologna, ms. B 703, n. 13. Una conferma dei particolari 
I~gaml di fam>1iarità che unirono Mariani a Marcello Malpighi viene da una 
d~8p~sizione del testamento del Mariani in cui, dopo avergli destinato -un quadro 
dI pittura .della Beata Vergine delle Grazie di Mantova, supposto di mano del 
Parmegianmo ... in memoria mia, e del signor Padre>, lo _prega vivamente a farmi 
grazia di.far .abbrugiare un invoglio di carte, che gli saranno consegnate sigillate, 
~ome ordmo Immediatamente dopo la mia morte, avendo questa piena confidenza 
m sua signoria •. Il lcstamento, rogato dal notaio Pietro Maria Scarselli il 17 
ottobre 1679, fu dato alte stampe a Bologna da Costantino Pissarri nel 1716. 

" Annibale III Ranuzzi. conte della Porretta (1625·1697). A lui il Capponi 
lascib in eredità anche le proprie armi (cfr. Testamento, cit., c. 41t». 

41 Oplomachia ... nella quale con dottrina moraUl, politica e militare e col 
mezzo chlle figure Ili tratta per via di teorica e di pratica del maneggio e dell'u8o 
delle armi, di8tinta in tre di8corlli di picca, d'alabarda e di moschetto, Siena, per 
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Et perché anca al casino da me condotto ad affitto da i 
signori conti Caprara fuori di San Mamolo tengo una buona 
quantità di libri, voglio e dispongo che tutti quegli che trattano 
d'astronomia o d'astrologia, matematica e simili, e quegli di 
medicina, in specie quattro tomi in foglio d'opere del Cardano 
e le vite e i morali di Plutarco43 siano del signor Carlo Chò. Et 
tutti i libri di dispute poetiche, che ve ne sono molti insieme con 
tutte le opere di mio Padre, siano dell'eccellentissimo signor 
Mario Mariani, et tutto il resto si dia al signor Raffaello Cor­
ti,44 il quale per gratitudine abbia memoria di me ne suoi 
sacrifici). Si cavi però via un libro in foglio manuscritto intito­
lato Medicina Porrettana del dottor Pelegrino Capponi, mio gran 
zio paterno45 e si consegni all'illustrissimo signor conte Marcan­
tonio Ranucci,46 perché sia dato al medico da me instituito alla 

Hercole (Agamennone) Gori, 1621; Il TorllJ!O , .. liti Teatro di Pallade r.U:ll'ordine 
militare e accor.U:mico, Bologna, per il Ferroni, 1627. Seeondo Luigi Ughi la prima 
edizione del TorllJ!O fu però stampata a Bologna nel 1625; Dizionario .torico degli 
uomini ferrare.i, Ferrara, Eredi di G. Rinaldi, 1804, p. 115. Autore dei due libn 
è Bonaventura Piatofilo jr, vissuto a cavaliere tra Cinque e Seicento, dottore in 
leggi e omonimo del più celebre letterato e poeta (morto nel 1535), segretario di 
Alfonso I d'Este, al quale ,'Ariosto indirizzò la sua settima aatira. 

03 Plutarco (50-120), stonco e moralista greco, del Quale restano le Vite parallele 
e le Opere morali. 

o. Un don Raffaello di Girolamo Corti è presente nell'albero genealogico della 
famiglia Corti proposto da B. CARRATI, Alberi, cit., ms. B 725, n. 44. 

o. Medicina PorreI/ano di Pellegrino Capponi sull'u.o dell'Acque de Bagni 
della PorreI/a Feudo de Signori Conti Ranuzzi. Una copia de l teato ai conserva 
presso ]'Humanities Researeh Center dell'Università del Tc)(as nella città di Austin 
(cfr. The Ranuzzi manu.cripts, seleeted and described by M,X, Zevelechi Wells, 
Austin 1980, p. 72; si veda anche R. ZAGNONI, Manoscritti Ranuzzi da Bologna ad 
Au.tin, ~Nuèter", 1983, n.l, p. 82). L'opera non è ricordata da G. FANTUZZI, Notizie, 

;!~~~~I~i~.·, ;~'p~~i2~~~;:~~:ru~~;:c:::oan~:::~o- ~'P~I~~~:7;~ -C~'p!;~~~~: ~ 
FANTUZZI, Notine, cit., III, pp. 96-98. 

.. Marc'Antonio II Ranuzzi, conte della Porretta 0605-1680. Ebbe altresì in 
e.redità da l Capponi il ritratto del padre .di mano di Lionello Spada_, della madre 
«iO forma di Cleopatra di mano di Sertl1lli e quello del P. Serafino con la cornice 
inargentata, pregandolo in fine della mia famiglia a consel"Varli per memoria di 
essi. (cfr. Testa.l7umto, cit., e. 41u). Su Serafino Capponi, tio del padre di Giovan 
Battista, morto In odor di .antità, si vedano: PAOLO SlAVATI, Padre Sernfi1W Capponi 
da Porretta, "Nuèter", 1978, n. 2, pp, 37-42; ALI'ONSO D'AMATO, l Dol7UJniconi a 
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Porretta per instruzwne sua, dovendo egli assistere a chi andarà 
a quei bagni. 47 

Alla Libreria de PP. di San Giacomo lascio i due tomi del 
Seminarium totius Philosophiae d'un certo Bernardo nobile 
veneto. 48 Perché tra quei manuscritti antichi sono anche molti 
libri in quarto, in forma di vachette, sia auertito il detto mio 
signor Carlo Chò a guardare nel fine di ciaschedun d'esse per­
ché si trovarà varie ricette e segretti aprovati et utili e tra i 
medesimi manuscritti si trovarano tre opere del suddetto dottor 
Pelegrino Capponi in foglio, cioé uno di consulti et epistole 
medicinali, un' altra coppia della Medicina Porrettana et uno 
di versi latini e di più un libretto in ottavo intitolato Lanterna 
medicinalis,49 di cui è pure un'altra coppia al casino sudetto. 
Questi voglio che si mettano nello Studio Aldrovando, ma sepa­
rati dagli altri manuscritti per poterli più facilmente ritrovare. 
Et trovandosi nell'andito avanti la galeria molti fasci di scrit­
ture di diverse sorti stampate e manuscritte, et anco di quelle 
ultimamente peruenutemi nello studio dal signor Canobi), 5D 

Bologna, Bologna, ESD, 1988, val. I: 1218-1600, pp. 516 e segg. e volo Il: 1600-
1987, pp. 645 e segg. 

o' Su tale questione cfr. M. FACCI _ R. z"ONONI, Sei secoli, cit., pp. 50-52. 
o, loon. Baptistae Bernardi patritii Veneti Seminarium totius philosophiae, 

Venetiis, apud Damianum Zenarium 1582-1585,3 tomi rispettivamente intitolati: 
I-II, Opus nouum. et admirabile, et omni generi per quam utile Quod omnium 
Phil08ophorum, eorumdemque interpretum tam Gnrecorum, quam Latinorum, ac 
etiam Arabum quae.tiones, condusiones, .ententia.que omnt. integros et absolutu. 
miro ordine digesta$ compleetitur; ut quiuis uno intuitu, et .ine ullo labore, quicquid 
unquam a .ummi •• apientiae Magi.tris dictum fuit, perspicere, et eorum opera 
omnia in unUITI uelut lacuITI col/eeta habere possit; III, In quo quemadmoduITI in 
duobu • • uperioribus omni. Aristoteli. Aristotelieorumque omnium philosophorum 
dactrilUl continebatur, ila omnis Platonis, Platonicorumque omnium tam Graecorum 
quam Lalinorum, et Arabum, et eorum quidem tam veterum, quam inniorum 
philo.ophorum dactrina {aeillimo ordine digesta continetur 

.. Il Fantuui rammenta tra i manoscntti lasciati dal Capponi: Consultationum 
I7UJdicarum (3 voll.) e Carmina, ma non cita la Lanterna; cfr. G. FANTUZZI, Notizie, 
eit., III, p, 97. 

00 Sulla famiglia Canobi, estintasi a Bologna nel 1692, cfr. G. GUIDICINI, Cose 
notabili della citta di 80106116, I, Bologna, Tipografia delle Scienze di G. Vitali, 
1869, p. 121. Notizie su di essa e, in particolare, .u alcuni suoi rappresentanti 
visssuti nel Cinquecento si posllOno leggere in ANllRJ:':A GARDl, La Stato in prouincia. 
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ordino che tutte simili scritture stampate e manuscritte, insie­
me certi fasci in foglio e certi libri di lettere e altre cose concer­
nenti al vescouato di Rimini, già di monsignor Vincenzo 
Torfanini, ,sl e quattro libri in foglio grande di bandi, siano dati 
all'illustrissimo signor conte Valeria Zani, il quale si compia­
cerà di conservarli perché da quelle cauerà notizie di cose re· 
condite e delle quali si è pressoché perduta ogni memoria. 

A messer Giovan Battista Casali,u mio carissimo compare, 
lascio tutti i fasci di sonetti e composizioni stampate, ma non le 
mie che si trovano separata mente in due cartoni, né meno le 
scritture de i carnevali, le quali voglio che siano dell'accademia 
degli Gelati, per esser alla quasi tutte composizioni d'accademi­
ci di quella. Et trovandosi nel medesimo andito una buona 

L'ammini6trazione cklla legazione di Bologna durante il regno di Si6to V (1585· 
1590), Bologna, Istituto per la storia di Bologna, 1994, pp. 139 e sen. 

51 Giovan Battiata Capponi fu erede fiduciario del fratello della madre, Giuseppe 
Carlo Canobi, morto senza eredi nel 1674. Quest'ultimo era qtato a lIua volta fatlo 
erede universale dalla 1:ia Ciaooma Canobi, morta nel 1652, madre di Giovanni 
Torfanini,il quale, nel 1627,leaveva lasciato l'uaufrutto «vita natural durante dei 
auoi beni •. Giovanni, ultimo discendente della casata, era nipote del veacovo di 
Rimini Vincenzo. Sull'intera vicenda cfr. CoUee/io Ac/orum. Guida alla {ondazione 
del Monte e agli archiui storici cki Monti di PieM di Bologna e Rauenna (secoli 
XllI·XX), Bologna, Fonda1:ione del Monte di Bologna e Ravenna, 1994, pp. 67-70. 
Fu probabilmente grazie a queato compleaso paasaggio di eredità che il Capponi 
entrò in possesso delle carte di Vincenzo Torfanini. Sulla famiglia Todanini e gli 
eventi legati alla sua estin1:ione cfr. anche G. GumlclNI, COI/C notabili, cit., Il 
(1869), pp. 182-183. Il teatamento di Giovanni Torfanini fu dato alle stampe a 
Bologna ncl 1640 (Herede del Senacci). Il ruolo di erede fiduciario di Giuseppe 
Carlo Clinobi dovette creare più di una difficoltà al Clipponi, chc non ha pudore 
a lasciarlotrasparire anche all'interno del suo testamento, ave pure ai applica a 
dare una riaolu1:ione definitiva all'intera questione (cc. 44r-45r). La morte del 
Canobi è ricordata in una lettera di Carlo Cesare Malvasia, celebre autore della 
Felsina pittrice, a padre Angelo Aprosio (Bologna, 27 ottobrc 1674); cfr. GIOVANNA 
PEIIINI, L'epistolario del Maluasia. Primi {rammenti: le lettere all'Aprosio, "Studi 
secenteschi", XXV,1984, p. 227. Riguardo ai numerosi bolognesi, tra cui lo stesso 
Giovan Battista Capponi, che ebbero rapporti epistolari con l'Aprosio si veda, 
A!m)NIA IDA FONTANA, Epistolario e indice cki corrispondenti del Padre Angelico 
Apro6io, "Accademie e Biblioteche d'Italia", XLII (1974), pp. 339-370. 

il Si tratta con ogni probabilità del Giovan Battista Casali, atampatore prcsso 
i Manoles.si, autore di alcune operette a tema soprattutto astrologico. Cfr. G. 
FANnJZZ1, Notizie, cit., III, p. 120. 
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quantità di romanzi e di libri spagnoli e d'altri libri di poco 
momento, voglio che il signor Carlo Chò scelga quegli che sa­
ranno di suo gusto e non haverà duplicati et il resto si compiacia 
di venderli e convertire quel prezzo nel modo che segue. 

Si trovano nell'istesso luogo vari} fasci di libretti composti 
per diverse nozze, funerali, tornei e altre azioni simili, lodi 
spirituali o di principi dottorati, monacati e simili; questi vo­
glio che il signor Carlo Chò trovi un libraio diligente e perito 
e li faccia legare in volumi separati secondo la loro materia e 
grandezza. Et se non si potranno tondare, rafirarU a mano al 
meglio che si potrà e, aggiustati che saranno, consegnarli al 
signor dottor Mariani e conte Zani da conservarsi nell'archivio 
dell'accademia de Gelati. 

Et se tra i miei libri sciolti sotto la finestra del detto luogo 
si troveranno più originali de i due volumi stampati dall'acca­
demia de Gelati ne darà il signor Carlo una coppia per sorte 
alla libreria de PP. di Galiera,53 ritenendosi i legati che sono 
nello studio. 

Nel caso che i medesimi PP. non abbiano i Secoli Agostiniani 
del p. Torrelli&4 siano dati loro gli sciolti che so,!-o in detto 
andito. Al signor dottore Lelio Trionfetli55 lascio un volume della 
Fitologia dell'Ambrosirul6 e di più tutte le robe incolate su le 
carte che si trovaranno nel detto loco. 

Et perché al casino si trova un'economica del Tanara57 co­
perta di cartone, ordino che sia data al signor Peregrino de 

il I padri Filippini di S. Maria di Galliera in Bologna. 
~ I Secoli agosliniani è opera in otto volumi, editi tra il 1659 e il 1686, 

composta da Luigi Torclli. Cfr. G. FANnJU1, Notizie, cit., VIII (1790), p~. 108-109. 
.. Lelio Trionfetti (1647-1722), botanico, amico e ammiratore dI Marcello 

Malpighi . 
.. GIACINTO AMOROSINI, Fhytologia, hoc est de pianti! partis primal!! tomus 

primu6, Bononioe, sumptibus haeredum Evangelistac de Duccijs 1666. La seconda 
psrte dell'opera non fu mai pubblicata (cfr. FRANCESCO BARI:IIEal - MARINA ZUCCOLI, 

lA libreria di Geminiano Randelli do1U!ta alla Biblioteca dell'16tituto delle Sc~nze 
di Bologna, ~Schede Umanistiche-, 1994, n. 2, p .. 2~2, n. 236). . 

17 VINCRN'W TA/<IARA, L'economia del cittadirw !1IllIlla, Bologna, G. Monti, 1644. 
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Zachi mio barbiere da sangue in sreme con lo stuzzo delle mie 
lanzette e gli altri ferri chirurgici d'ogni sorte, eccetto lo scartocio 
che io portavo in saccaccia e i coltelli d'anatomia dal manico 
bianco, i quali voglio che siano, col grembiule e altri mobili 
notomistici, del medesimo signor Carlo Chò. 

In tutto il resto de miei libri de i quali non ho disposto per 
ragion di legato instituisco il predetto signor Carlo liberamente 
et pleno iure, pregandolo solamente che quei libri che non li 
piacessero o non li servissero quando habbiano il mio nome o 
sigillo non li voglia vendere, ma li meUa nello Studio Aldrovando, 
o quando non abbwno il mio nome né sigillo ne disponga a suo 
piacere et si contenti di dare ai PP. dell'Oratorio il corso filoso­
fico e teologico manuscritto in quarto con le carte rosse e brunite 
che mi fu donato nel fine della sua vita dal p. Raffaello Castelli 
giesuita5IJ e, similmente, di dare al signor conte Valerio Zani la 
Filena del Francff'l e le Porrettane di misser Sabbatino delli 
Arienti60 (caso pero che non le abbia), che in tal caso anderano 
nell'archivio dell'accademia de Celiati. Et di più metta nello Stu­
dio AldrovaTILÙJ Arlimidori Onirocriticon greco e latino,6/ et darà 
ai PP. dell'Orarono tutti i fasci o volumi ligali e sciolti in quarto 
di filosofia, teologia e casi di coscienza che furono del detto 
padre Castelli. 

Delle mie composizioni tanto poetiche quanto d'altro genere 
che sono nell'armariolo dello studio grande dispongo in questa 
maniera. Al signor Carlo Chò lascio tutti li scritti medicinali e 
filosofici e particolarmente il dialogo Plus vidant oculi quam 

611 Un paio di opere latine manoscritte del Gesuita (Rhetoricae Tractatus e 
Orationes, et Carmina ... ) provenienti dalla biblioteca del Capponi si trovano oggi 
presso la Biblioteca Universitaria di Bologna (cfr. L. FIlATI, Indice dei codici latini, 
cit., p. 300). Sul Castelli cfr. G. FANTtIZZI, Notizie, cit., III, p. 150; C. SoNNERVOGEt., 

Biblioth~que, cit., II (1891), col. 844 
" Si tratta del romanzo in prosa del Franco (1515-1670), La Philena, istoria 

amorosa. 
ID Giovanni Sabadino degli Arienti (1446 ca.-1510), Le Porrettane. 
IL Art.emidoro, nativo di Efeso, viveva sotto il regno di Antonino Pio (138--161 

d.C.), fu autore del trattato dei sogni Onerrocrilicon. 
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oculos,62 con facoltà di farlo stampare, levando però via in tutti 
i luoghi il nome Lancius e sostituendovi Themison, pregandolo 
ad abbrucciare tutte le cose imperfette e a non lasciar veder 
cosa che possa pregiudicare alla mia reputazione. Voglio che in 
compagnia de Signori conte Valerio Zani e dottor Mario Mariani 
faccia la scelta delle mie poesie di qualunque genere, bruciando 
irremisibilmente tutto quel fascio che ha scritto sopra rifiuti e 
tutte le altre cose imperfette e non finite, ricercando bene il 
perché si troveranno in diversi libretti composizioni separate in 
versi e particolarmente in un librazzo a guisa di processo. Falta 
questa scelta ordino che siano legate in un mazzo e poste 
separatamente, poi si faccia ['istesso delle mie prose accademi­
che e degli abozzi choitici, con avertenza che si abbrugino 
omninamente i discorsi accademici intitolati La gloria degli 
Indomiti, La divisa gratificata, Le Armi d'Appolto. E se si tro­
verà altro puerile e di simile farina e queste pure cosi trascelte 
siano ligate in un altro mazzo. 

Quei pochi versi latini, cioé l'epicedio di due amici e quel 
quinternello stretto che porta il titolo di Spudeogalia ad LQ.urum 
insieme con l'Exilium logicum63 o sia prima lezione publica e 
con la prima lezione anatomica, che sono ambedue scritte in 
rotoli, e se altro vi sarà di latino che piacccia ai medesimi due 
signori, sia ligato similmente in un altro mazzo. Et questi mazzi 
tutti siano presentati in publica academia dai detti due signori, 
presente il medesimo signor Carlo, poiché di esse scritture et 
componimenti miei lascio eredi i miei dottissimi, famosissimi e 
sempre riveriti accademici Gelati, ai quali se piacesse mai di 
dare alle stampe in particolare le poesie, sono pregati e suppli­
cati con tutto l'animo da me loro smisurabilissimo servidore a 
governarsi circa al titolo, divisione de componimenti e lettera a 
chi dovea publicarle nella forma che troveranno scritta di mia 

• Opera non ricordata dal Fantuzzi nelle Notizie, cit., III, pp. 88-90. 
.. Il Fantuzzi rammenta Spudogoelion, seu Lusum poeticorum; cfr. Notizie, 

cit., III, p. 89. Un elenco delle opere date alle fiamme dal Capponi è a p. 90. 
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mano in detto librazzo a guisa di processo, che tale è la mia 
uoluntà, ma con auertimento che tali poesie siano prima della 
stampa apravate et esaminate da gli eccellentissimi Mario 
Mariani e Girolamo Desideri64 e di più da due altri da deputar­
si con partito dall'Accademia. 

Dispongo nel medesimo modo delle Prose Accademiche e delle 
Critiche Poetiche, se però v'é niente di perfetto, et delle cose 
latine quando piacesse all'Accademia di lasciarle vedere in 
pubblico. 

Ma perché dette Critiche, oltre al non esser finite, non sono 
di mia sadisfazione, non voglio che si conservi altro che la 
Trafila Tragica e il principio del Discorso in risposta a Gabriele 
Zinani. 65 L'altre cose, o le tenga il signor Mario o si abbrugino. 

Ma se non avrà per bene l'Accademia che ueruna cosa si 
stampi, ritenga tutto nell'archiuio suo insieme con quellibrazzo 
oue son notati gli errori d'alcuni scrittori, restando in tanto 
pregata tutta l'Accademia che dandosi il caso che qualche mio 
amico uolesse far stampare dette mie poesie restino seruite di 
darglieTU! coppia aprouata come di sopra e sottoscritta dagli 
aprouatori. Et perché in detto armariolo si trouarano alcuTU! 
scritture stampate e scritte intorno a certa aggregazioTU! de 
Collegi Filosofico e Medicinale uoglio che siano date all'ec­
cellentissimo signor dottore Sbaraglia,66 a cui potriano in qual­
che giusta occasione seruire. 

I .libri ~i ~oeti~a e poesie che sono nel mio studio di città gli 
lasclo aUL sLgnOrl Accademici Gellati. 

.. Girolamo ~esideri fu dottore in leggi, coltivò tuttavia soprattutto le belle 
lettere e la mUSIca. ,Cfr .. G. FANTUZZJ, Notizie, cit., III, pp. 253.254. E' ricordato 
anc~e da G. L~I, L~taiUl reg~r:te, cit .• 1lI (1676), pp. 124.127. 

G~Udi!!:;~~~~z~a~~;:~::~:;d;~s~:~:::il ';~:~;oia~t: r;~~~;::t:b~~ 
~lnan~; c.fr. Notizi~, at., III, p. 89. L'opera di Gabriele Zinano (1560.1635) a cui 
SI fa.. nf~nmento. è Il Discorso allegato alla tragedia Almerigo, pubblicata nel 1590. 
d l GIovan ?l.rolamo Sbaragli~ (~641 .. 1710), medico, avversario del Malpighi. 

a quale fu dIVISO anehe da fien nsenttmenti per questioni famigliari. 
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Lascio tutte le reliquie autentiche che si trouano nella mia 
cappella di casa alla mia Compagnia di S. Gerolamo in Mira­
monte, et alla medesima lascio la statueta dorata di S. Filippo 
Neri. 

Seguita la mia morte si faranno dire subito cento messe, cioé 
cinquanta da vivo e cinquanta da morto. 

Lascio che sia dato al signor Magnavacca67 il dissegno di 
Raffaello rapresentante la cena del Signore con il cartone del 
signor Michele Colonna. 68 

Tutti i miei libri prohibiti che ho nel mio studio li lascio al 
reverendissimo P. Inquisitore il P. illustrissimo fra' Sisto Cer­
chij,69 eccettuatine quelli de quali Carlo Chò ne ha licenza, che 
al medesimo lascio. 

.. Gioseffo Msgnavacca (1632-1714) è pittore mentionato da G. LETI, L'Italia 
regnante, cit., III , p. 175. Luigi Crespi scrive tuttavia di lui ehe _solamente per far 
numero fu annoverato tra gli Accademici (Clementini), giacché non era disegnatore, 
né pittore, ma solo cognitore di cammei, gioie, medaglie, e raccoglitore di stampe 
e quadri_; cfr. Felsina pittrice. Vite rk' pittori bolognesi, IlI, Roma, Pagliarini, 
1769, p. 261. Riguardo alla destinatione di queste opere si veda anche il testamento, 
ove si manifesta la volontà del Cappani d'indiearne l'erede in un futuro atto, come 
pai avvenne (c. 43r). 

.. Angelo Michele Colonna (l600 ca..·1687) fu artista operante assai spesso a 
Bologna, per un eerto periodo anche assieme ad Agostino Mitelli. Fu altresl uno 
dei tre accademici Gelati di 'secondo ordine' ascritti al sodalizio culturale tra il 
1588 e il 1617. La sua aggregazione avvenne . in sostituzione del defunto Mitelli • . 
Si deve inoltre al Colonna l'ideazione del eatafalco per i funerali di Melchiorre 
Zoppio, tra i fondatori dell'accademia. Partecipò anehe alla deeorazione della 
cappella di famiglia degli Zoppio nella chiesa di S. Maria dei Servi in Bologna. Cfr. 
G. PERINI, ·Vt pictura poesis-; /'accademio dei Gelati e le arti figurative, in Italian 
Academies or the sirteenth century, ed. by David S. Chambers and François 
Quivigcr, London, The Warburg lnstitute; University of London, 1995, p. 115. 
L'aggregatione come . Aecademici di secondo ordine. degli _eccellenti nelle tre 
Arti Liberali, Musica, Pittura e $coltura_ si lega a una norma fissata formalmente 
dall'articolo 4 delle LeUi dell'Accademia de' Signori Gelati di Bologna, Bologna, 
per li Manolessi, 1671 (cfr. G. PERINI, ·Vt picturo poesis·, cit., pp. 113-114). Sui 
rapparti tra il Colonna e il Mitelli si veda: GIVSEPPINA RAOOI, II ruolo di Angelo 
Michele Colonna e di Agostino Mitelli, pittori bolognesi, nello sviluppo della Scuola 
quadroturi,tica in Toscana, ·Strenna storica bolognese~, XLVI (1996), pp. 439-
457. 

• Sul Cen::hi, morto nel 1693, ehe visse a Brescia, Piacenta, Genova e Milano, 
oltre che a Bologna, si veda: A. D'AMATO, I Domenicani, cit .• II, pp. 736 e segg. 
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Si rimetteranno nello Studio Aldrovando i quattro tomi di 
lettere scritte al medesimo con il catalogo de libri del medesimo 
studio, che si trova sotto la finestra del mio studio. 

Lascio alla mia erede tutte le mie medaglie, le quali sono 
neili due studiati, uno grande e ['altro picata in galeria,71) e 
ordino e comando che si vendano e che il prezzo s'inuestisca in 
qualche stabile, del quale intendo e voglio che s'abbi per dispo­
sto come delli altri miei beni stabili ho dichiarato nel mio testa­
mento. 

Lascio a Carlo Chò la cassetta de canochiali e microscopi 
con tutto qUEllo che in essa si trova; parimenti lascio al mede­
simo i cartelli di anatomia con lutti i suoi arnesi et il stuccio 
con i ferri chirurgici che portavo -io in saccoccia. I coltelli grossi 
d'anatomia, stuccio di lanzette et altri (erri chirurgici, col 
grembiale a burazzi per l'anatomia, li lascio al sig. Peregrino 
de Vecchij mio barbiere. 

Lascio all'illustrissimo conte Annibale Ranucci il Compasso 
geometrico e militare di Gallileo Gallilei. '1 ( ... ) 

Inoltre lascio che con i libri di sopra espressi sia anco con­
segnata alla sopranominata accademia de Signori Gelati la 
scanzia da libri che ho sotto duoi armarioli, la quale di presen­
te si trova nell'andito auanti la galleria. 

Et perché mi ricordo havere di sopra ordinato che i miei 
libri di casi di conscienza, come l'opera dell'Azzorio, il Manuale 
del Navarro, le Somme antiche come la Tabiana, la Silvestrina 
e l'Armilla e simili fossero dati al molto reverendo signor Don 
Ludovico Fabij mio curato, prego il medesimo a restar contento 
che li siano dati solamente i quattro tomi dell'Azzorio, perché 
voglio e così ordino e commando che tutti gli altri libri che 
trattano di casi di conscienza siano dati e consegnati al sopra­
nominato signor d. Raffaello Corti. ( .. .) 

10 L'elenco delle medaglie lasciate in eredità alla moglie e poi finite aU'Ospedale 
di S. Maria della Morte è nell' Inventario stabilì citato alla nota 24, cc. 9lr-122v. 

11 G. Galileo, ~ operazioni del compasso geometrko e militare. 
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I tomi dell'opera di S. Agostino'2 voglio omninamente che 
siano dati ai RR. PP. della Madonna di Galiera in riguardo 
alle annotazioni marginali. ( .. .) 

2. La biblioteca 

L'anonimo estensore della biografia di Giovan Battista Cap· 
poni contenuta nelle Memorie, imprese e ritratti de' signori 
Accademici Gelati riferiva che egli, poco più che adolescente, 
"principiò a far versi toscani, compiacendosi nel1a quasi conti· 
nuata lettura di Dante, che perciò portava sempre in saccoccia,..73 
La curiosa espressione usata rende con indubbia efficacia il 
precoce insorgere della passione per la poesia che gli consentì 
d'essere aggregato sedicenne tra i Gelati, ed insieme l'innata 
inclinazione per gli studi e le letture. È quasi certo che quel 
libro, divenuto compagno inseparabile, facesse parte della bi· 
blioteca di famiglia che Giovanni Capponi aveva lasciato, assieme 
ai segreti della fannacopea, in eredità al figlio. Una biblioteca che 
quest'ultimo continuò a potenziare durante il corso degli studi, ad 
aggiornare in base agli orientamenti professionali e agli impegni 
culturali, guidato sempre nelle scelte da «un ingegno insaziabile, 
curioso e universale,..H Ad incrementare la già ricca raccolta di 

:r.I Sant'Agostino (354-430). 
,~ Cfr. Memorie, imprese e ritratti de' signori Accademici Gelati di Bologna. 

Raccolti nel principato del signor conte Valeria Zani il Ritardato. AlI'eminentiss. 
e reverendiss. sig. card. Francesco Barberino, decano del Sacro Collegio, accademico 
e proteltore, Bologna, per li Manolessi, 1672, pp. 256 e segg. 11 profilo biografico 
del Nostro, ivi inserito insieme all'impresa, è da considerarsi una fonte privilegiata 
~i informazioni in quanto redatto sotto la diretta sorveglianza del Capponi stesso, 
il ~uale figura, per altro, tra i curatori dell'opera («ha raccolto con molta fatica e 
dihgenza tutte le notizie e i principi, i nomi, le imprese, le opere degli accademici.), 
;~!:.ad essere il firmatario (.L'Animoso segretario dell'Accademia.) dell'Introdu-

" Cfr. Memorie, cit., p. 280. Sulla precocitA di G.B. Capponi nelle lettere come 
negli studi, concordano tra loro le biografie contenute sia nelle Glorie degli lnCO/lni. 
ti (. .. ), cit., p. 216, ove ai afferma che egli era giunto "ancor nel fiore dell'adolescenza 
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libri e di manoscritti vennero poi i donativi, da parte degli 
autori come degli stampatori, alcuni lasciti librari, quello del 
gesuita padre Raffaele Castelli o quello di Giuseppe Carlo 
Canohi, e una certa quantità di testi «proibiti" per il possesso 
dei quali aveva ottenuto licenza dal1'Inquisitore. Negli anni della 
maturità, Giovan Battista Capponi, uomo di dottrina affermato 
e stimato, al vertice di una prestigiosa carriera universitaria, 
poteva anzi contare su due biblioteche tra loro in un certo qual 
modo complementari: l'una ben disposta ed ordinata nella casa 
di via Galliera, costituiva il fulcro del suo «studio» di città, 
l'altra, sistemata in modo più affrettato, aveva trovato posto 
nel casino suburbano situato fuori Porta San Marnale ed eletto 
a sede dei suoi ozi intellettuali_1& 

Il patrimonio librario e documentario, accumulato in tre 
generazioni dalla famiglia, era però destinato entro breve tem­
po ad andare disperso per la mancanza di eredi diretti o di 
consanguinei in grado di apprezzarlo o di avvalersene. Fu pro­
prio questo assillo a spingere Giovan Battista Capponi ad ag­
giungere al già redatto testamento un nuovo codicillo (in data 
26 ottobre), contenente le disposizioni atte a collocare nel modo 
migliore e il più utile possibile i suoi amati libri e manoscritti. 
A proposito del destino di questi ultimi inoltre, par di cogliere 
nel dettato delle sue volontà un'ulteriore preoccupazione, dovu­
ta al fatto che la malattia incombente gli impediva ormai di 
operare, tra innumerevoli fasci di carte, un riordino ed una 
selezione.7s Nel citato codicillo identificava, dunque, due tipi di 

a grado eminente di riputazione~, sia nelle già citate Memorie. Inutile cercare un 
riscontro nella biografia riportata da G. FANTUZZ1, Notizie, cit., III, pp. S5-90, in 
quanto e6lla ripete alla lettera quanto riferito nelle Memorie. 

7& La casa bolognese della famiglia Cspponi sorgeva _in Galliera sotto la 
parrocchia di S. Colombano- (cfr. G. GUlDICINI, Cmre notabili, cit., Bologna, 1865-
.1873, II, p. 216). Il «casino_ invece, preso in affitto da~ conti Caprara, si trovava 
In posizione Hubcollinare fuori porta San Mamolo. Qui avevan trovato posto «una 
buona quantità di libri_ e manoscritti da consultare e completare. 

H 1..0 stato di grave infermità (ma già da decenni soffriva di gotta), appare 
evidente nella stesura del codicillo, che procede in ordine sparBO, quaai un andare 
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destinatari dei lasciti: privati cittadini e pubbliche biblioteche. 
Degli uni egli mostra di conoscere interessi e predilezioni (ciò 
che sembra assicurargli la certezza di fare un dono gradito), 
mentre delle altre valuta i vantaggi, per gli studiosi, derivanti 
da un loro arricchimento. 
. Tuttavia~ ~algrado le circostanziate direttive impartite, non 

nsulta posstbtle valutare, nemmeno approssimativamente l'am­
montare del patrimonio librario capponiano, dal momen~o che 
non esiste, in allegato, un inventario. Dalle generiche indica­
zion~ (<<.tutti», .. molti», .. pochi»), relative all'entità delle singole 
CeSSIOnI, nonché dal vago accenno a .. tutto il resto de' miei libri 
dei quali non ho disposto per ragion di legato», possiamo solo 
dedurre che si trattasse di una quantità notevole onnicom­
prensiva di volumi in folio, opuscoli, fogli volanti. I 'testi men­
zionati in modo esplicito, per nome dell'autore o per titolo, co­
munque, sono una trentina,n mentre per il rimanente vengono 
raggruppati per materia ( .. libri di matematica, astronomia e 
a~trologia,. , oppure .. libri sacri di qualsivoglia sorte,.), per affi­
mtà tematica ( .. libri di critica, poetica e dispute di poesia,.), per 
~e~ere ( .. romanzi,.) o in base alla lingua in cui erano scritti ( .. la­
tInt, volgari, francesi, spagnoli,.). Si tratta di un tipo di classi­
ficazione cui forse doveva corrispondere la distribuzione dei 
volumi negli scaffali, fermo restando il criterio comunemente 

:~~ul;i~ee~::;:!ili :r;:::at;ri~~i.i ~f:::~c::, :~~~o:t~i ~nl:u~:!~7~;::i~:~ vc~~ 
par:e di qu~sb ultimi, giudicata pregiudizievole alla propria «reputazione~ non 
vemsse .sublto eliminata da una persona di completa fiducia. ' 
S 17 S, tratt.a de~la Scientiarum omnium encyclopedia di J.H. Alstedt, dello 

peculum malll.~ di V. de Beauvais, dell'Oplomachia e de Il Torneo, ambedue di 

::;o~ra~;~~n~:~~:°i.~~o~:~~n::/I~";,~~:~7::::i!:S~r;:b~:S~~~· d~~I;:O~~~: 
~l c.'ttadInO In villa di V. Tanara, della Philenia di N. Franco, delle Porreffane 

I. ~IO. S~badino .degli AMenti, del Compa88o geometrico di Galileo, dell'Onel"ro. 
~1~:o~f:1 Arten.'"ldoro di Efeso, dell'Armilla aurea di B. Fumo, del Compendium 
d' G de Azpllcueta, delle IIltitulionum mo~lium di Juan Azor, del De a~trorum 
Cl. . Cardano, delle Summe di S. Mazzolim e di G. Cagnazzo delle Opere di 

Ice':"tme, S. Agostino, G.B. Riccioli, P. Ga6llf!ndi oltre Il sei vol~mi dell'erudito 
gesuIta Atanasio Kircher. 
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Fig. 3. Antiporta incisa (firmata Mitelli) in GIOVANNI BATI'ISTA SANUTI 
PELLICANI, Parentesi poetiche, In Bologna, per Giacomo Monti, 1664 (esem­
plare: Biblioteca dell'Archiginnasio, 16.A.Vl.35). 

adottato della diversità di formato,78 che consente però una 
prima valutazione dei settori maggiormente rappresentati e cioè 

TI In particolare i volumi in folio occupavano spazi a parte mentre gli opuscoli 
si usavano legare in miscellanee. Volendo tentare poi una sommaria e1ssaificazione, 
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scientifico, filosofico e critico-letterario, rispecchianti fedelmen­
te i precipui interessi dei membri della famiglia Capponi. Non 
mancano invero letture d'evasione, come ad esempio i «roman­
zi .. , e molteplici componimenti occasionali, ma tutto quest'altro 
settore, effimero e legato a mode passeggere, viene considerato 
secondario e di .. poco conto", mentre scarsi se non assenti do­
vettero essere i testi a carattere giuridico. 

I lasciti ai privati, apparentemente, si riducono a poca cosa: 
un ricordo per ciascuno tocca al conte Marc'Antonio RanuzzF9 
come al curato Lodovico Fabij,60 ed ancora al botanico Lelio 
Trionfetti, al medico Girolamo Sbaraglia, a Pellegrino de' Zachi, 
barbiere e cavasangue. Una quantità imprecisata di sonetti a 
stampa viene assegnata a messer Giambattista Casali, mentre 
di pregio ma in numero ridotto sono i libri donati ad Annibale 
Ranuzzi8l e a Valeria Zani.82 Molto più vago è invece il quantitativo 

potremmo dire che il patrimonio librario capponiano era prevalentemente costituito 
da testi enciclopedici, di medicina e scienze naturali, di matematica, astronomia 
e astrologia, d'argomento devoto e storico, di critica, di poesia, ed ancora da 
classici greci e latini, da trattatilltica varia, da romanzi (settore comprendente di 
nonna anche i poemi cavallereschi), raccolte di bandi e di componimenti occasionali. 

,., lnvero il conte Marcantonio Ranuzzi ebbe una delle due copie dell'inedita 
Medicina Porrdlono di Pellegrino Capponi e non per sé, ma perché fosse consegnata 
al medico condotto della Porretta. 

IO Il lascito al curato Ludovico Fabij, fissaro dapprima in un pacchetto di .libri 
di casi di coscienza_, subisce nell'ultima parte del documento una ingiustificata 
decurtazione riducendosi ai quattro tomi delle Opere del gesuita Juan Azor, Il 
discepolo ed amico Lelio Trionfetti invece riceve in dono non solo il testo 
dell'Ambrosini, di recente edito e forse mancante nella sua biblioteca, ma anche 
un mazzo di . robbe incolate su le carte_, probabilmente a soggetto botanico. 

Il AI conte Annibale Ranuzzi vengono assegnati, assieme a .pochi libri che 
trattano di honore, aggiuatamenti, materie ca ... alleresche e contro al duello_ (un 
genere molto in voga, di cui l'accademico gelaro Berlingero Gessi fu uno specialista, 
ma che non do ... eva destare interesse nel Nostro), i due trattati di Bona ... entura 
Pistofilo, l'Oplomochio (Siena, Gori, 1621) e Il Torneo (Bologna, Ferroni, 1627), 
impreziositi da splendide incisioni, tirati in poche còpie e perciò assai rari. Segnalati 
in alcune biblioteche gentilizie bolognesi, l'uno e l'altro non sono presenti oggi 
nella Bibliot.e<:a dell'Archiginnasio, 

et li conte Valerio Zani, il Ritardato, principe dei Gelati nel biennio 1670-71, 
ebbe in dono numerose, disparate ed erudite scritture appartenute a mons. Vincenzo 
Torfanini con la seguente moti ... azione: .perché da quelle caverà notizie di cose 
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di opere che si spartirono Raffaele Corti,&1 Mario Mariani8t e soprat­
tutto Carlo Chò alla cui discrezione viene pure affidata la sorte 
dei libri giudicati di poco conto e il ricavato della eventuale 
vendita delle eccedenze.85 

Lasciando da parte quella dei Padri Agostiniani di S. Giaco­
mo che si vide assegnare i due tomi del Seminarium totius 
philosophiae di G.B. Bernardi, tre sono le biblioteche scelte 
quali depositarie dei fondi più rilevanti, ciò non solo per le 
opportunità che esse erano in grado di offrire agli studiosi, ai 
giovani studenti, agli accademici, ma anche per ragioni "'perso­
nali": per esserne stato cioè il Capponi stesso tra i promotori o 

recondite e delle quali si è preslIOChé perduta ogni memoria- o Il conte Zani in 
effetti si dedicò 8ueeessivamente a studi morali ed eruditi (del 1680 è la aua 
fortunata Vita di S. Petranio, più volw ristampata), per lo più sotto il nome 
anagrammatico di Aurelio Anzi. Il Capponi gli aveva riservato poi due rare stampe, 
una giolitina di Nieeolò Franco e un ineunabolo delle Porrettane di G. Sabatino 
degli Arienti, eon la raecomandazione, se già ne possedeva eopia, di consegnarle 
alla libreria dei Gelati. Lo Zani a quanto pare non le poasedeva, e se le Wnne. 

Il Al aacerdow Raffaello Corti, nelle cui preghiere evidenwmenw riponeva 
molta fiducia, il Capponi lauiava «il reato. (definizione alquanto ambigua) dei 
libri che si trovavano nel «casino", di argomento scientifico e di critica letteraria, 
esclusi quelli già assegnati, assieme a tutti . j libri di casi di coscienza- , in un 
primo tempo risCl"Vati al Fabij. 

'" Mario Mariani, dottore, filosofo, modesto letwrato a quanto ci risulta ma 
uomo degno di fiducia a giudizio del Nostro, era stato consigliere dell'Accademia 
al tempo del principato del conte Zani e successivamente cenllOre, preposto pertanto 
al delicato compito di esaminare ed eventualmente selezionare i manoscritti 
capponianì. Anche il lascito a lui destinato risulta di entità indeterminata: oltre 
ad una copia degli scritti di Giovanni Capponi, gli vengono assegnati _tutti i libri 
di dispute poetiche. presenti nel . casino> (presumibilmente duplicati di quanto 
sull'argomento si trovava nella biblioteca di famiglia), con la specificazione chc 
erano ·molti~. 

16 Carlo CM, certo un allievo prediletto (a lui vanno strumenti anatomici e la 
cassetta dei cannocchiali), doveva essere a perfetta conoscenza della disposizione 
dei libri e dei documenti per poter procedere alla non facile divisione di cui è 
incaricato. A lui vengono lasciati, tra le altre cose, parte dei libri all'Indice, di 
quanti eioè egli stesso aveva licenza, i romanzi, i . Iibri di poco momento. e tutto 
ciò che non viene specificato _per ragion di legato., colla facoltà di scegliere 
quanto più lo interessava e di vendere il rimanente. L'accenno, ripetuto, alla 
vendita dci libri è interessante in quanto preauppone l'esistenza di un fiorente 
mercato librario attraverso il quale i bibliofili, come il Capponi medesimo, potevano 
soddisfare le loro ricerche. 
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per averne curato il riordino. Al Museo Aldrovandiano ( .. Studio 
dell'Aldrovando") lascia interi blocchi della biblioteca: «tutti i 
libri greci schietti», .. tutti i libri di matematica, astronomia e 
astrologia di qualsivoglia sorte», compresa l'Enciclopedia delle 
scienze di J.H. Alstedt, ed inoltre preziosi «manoscritti antichi 
di filosofia e medicina,., raccolte di ricette, le opere inedite di 
Pellegrino Capponi, ecc. In proposito impartisce disposizioni 
circa la loro collocazione, forse da tempo progettata, nei locali 
(per i volumi a stampa «nell'armadio nuovo ramato» e in un 
luogo visibile per i manoscritti) e sollecita insieme i curatori 
testamentari a restituire i materiali che presso di sé, in quanto 
dal 1671 creato custode di quella pubblica istituzione, aveva 
trattenuto: quattro fascicoli di varia corrispondenza e il catalo­
go dei libri che erano in possesso del Museo Aldrovandiano. Nel 
complesso la devoluzione fu ragguardevole ma difficilmente oggi 
riscontrabile. 

Anche nei confronti della biblioteca che la Congregazione di 
S. Filippo Neri era andata raccogliendo nell'ultimo trentennio, 
il Capponi si mostra sollecito, predisponendo la consegna ad 
essa di «tutti i libri sacri di qualsivoglia sorte e quegli d'istoria 
e d'erudizione», del lascito Castelli e di una serie di opere che 
egli ritiene fondamentali (quattro tomi ciceroniani, lo Speculum 
maius di V. de Beauvais), rare (di Atanasio Kircher, del padre 
Riccioli, del Gassendi), oppure ancor fresche di stampa (i Secoli 
agostiniani del padre Torelli, le Prose e le Memorie degli Acca­
demici Gelati). Non essendo forse a perfetta conoscenza di tutti 
i testi posseduti dai Padri Oratoriani, raccomanda almeno di 
evitare i doppioni. Anche in questo caso, a prima vista, parreb­
be trattarsi di una donazione importante, seppure non paragonabile 
a quelle che l'avevano preceduta, di Pellegrino Parenti, di Giulio 
Gandolfi, ecc., tale da lasciare una traccia concreta nei succes­
sivi inventari86 che vennero fatti dei volumi appartenenti alla 

16 Notizie sull'origine, accrescimento e 6i6temazione del patrimonio librario 
appartenuto alla Congregazione bolognese dell'Oratorio in A. BERSELU. UJ biblioteca 
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Fig. 4. Nota di possesso manoscritta autografa di G.B. Capponi in BER­
UNGERO GESSI, Il Nino figlio tragedia, In Bologna, per l'herede del Benacc:i, 
1655 (esemplare: Biblioteca dell'Archiginnasio, 16.A.II.43, occhietto). 

biblioteca annessa aU'Oratorio di S. Maria di Galliera, o quanto 
meno nell'elenco dei .. Benefattori della Congregazione,., redatto 
a partire dal 1633.87 E in quest'ultimo in effetti una traccia 
esiste ma si riduce ad una sintesi di quanto si legge nel codicillo 

lkgli Oro/ariani, cito Nel 1798 i volumi di questa biblioteca venner(l temporanea­
mente collocati presso l'Istituto delle Scienze e resi alla sede originaria nel 1802, 
dove rimasero fino al 1869. Gli inventari parziali del materiale iv; raccolto, aono 
conservati in Fondo demaniale, Madon1U1 di Golliera, 12215995, fase. 7, preaso 
l'Archivio di Stato di Bologna. Un Catalogo alfabetico della libreria del convento 
dei Filippini, redatto nel 1869 (ma. B.1998) ai trova nella Biblioteca dell'Ar­
chiginnasio. I risultati dello spoglio da noi effettuato 8Ono stati deludenti dal 
momento che le ra.re coincidenze di alcuni titoli riscontrate potrebbero easere 
puramente casuali. 

... Cfr. ASB, Fondo demaniale, Madollna di Galliera, 16516817: Benefa.ttori 
della Congregazione, sacre stia, libreria et oratorio aenz'obbligo. EreditA o legati 
della compagnia renunziati o non consegnati. 

L'eredità di Giovan Battista Capponi 65 

(cui del resto fa riferimento): .. [1675, 28 ottobre} dotto Gio. Bat­
tista Capponi lasciò alla nostra libraria tutti li suoi libri sacri 
e d'istoria, e alla nostra Congregazione vari mobili .. . Segue 
quindi una sibillina postilla: .. Nei libri o memorie dell'Archivio 
nulla si è trovato del detto legato, se avesse effetto ... Che il 
legato abbia o meno avuto «effetto» non è possibile stabilire 
poiché anche la biblioteca degli Oratoriani bolognesi conobbe 
nel corso dei secoli alterne vicende, cambiò temporaneamente 
sede con l'arrivo dei Francesi, subì vari smembramenti fino a 
giungere alla soppressione. 

Il rapporto quasi quarantennale che legava il Capponi all a 
prestigiosa Accademia dei Gelati, il fatto che egli vi avesse 
ricoperto importanti incarichi, ultimo dei quali quello di con­
servatore perpetuo, e fosse stato partecipe del recente rinnova­
mento, giustificano la meticolosità delle disposizioni in suo fa­
vore. Alle indicazioni necessarie per procedere all'identificazio­
ne delle opere destinate ai Gelati (<<i libri di critica, poetica e 
dispute di poesia, insieme con tutti gli scrittori sopra la Poetica 
di Aristotele .. ed ancora «tutti gli altri libri di poesia grecolatina, 
latina, toscana, francese e spagnola .. , nonché due preziosi .. Danti 
manuscritti in folio .. e .. di più tutte le opere di qualsivoglia 
materia che saranno composte da gli accademici Gelati .. ), egli 
aggiungeva infatti consigli sulle procedure da adottare nella 
consegna (.<in pubblica accademia,,) e le raccomandazioni per 
renderle fruibili da tutto il corpo accademico.sa Conoscendo infine 
i problemi di spazio che affiiggevano anche allora i bibliofili, 
disponeva che .. con i libri di sopra espressi sia anco consegnata 
c. .. ) la scansia da libri che ho sotto duoi armanoli". E alle espres­
sioni di deferenza ( .. Lascio eredi i miei dottissimi famosissimi 
e sempre riveriti accademici Gelati») faceva seguire un appello 

.. Le disposizioni in effetti ricalcano da vicino le incombenze che le Leggi (di 
cui ai parlerà in seguito) assegnavano al conservatore perpetuo e riecheggiavano 
i rituali accademici. E' interessante la raa::omandazione poi di procedere ad un 
inventario dei materiali oggetto della donazione che o non venne fatto o è andato 
perduto. 
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quasi accorato: «ai quali se piacesse mai di dare alle stampe in 
particolare le poesie, sono pregati e supplicati con tutto l'animo 
da me, loro smisurabilissimo servidore, a governarsi circa il 
titolo, divisione de' componimenti e lettera C.') nella forma che 
troveranno scritta di mia mano», La supplica non venne raccol­
ta: se mai Girolamo Desideri e il dottor Mariani, con gli altri 
due censori appositamente incaricati, vagliarono i fasci di poe­
sie del Capponi, certo non li diedero alle stampe. Né ebbero 
sorte migliore le «prose accademiche~ e le «critiche poetiche», 
che egli raccomandava almeno si conservassero nell'archivio. 
Tralasciando il controverso destino toccato ai manoscritti 
capponiani,89 proprio la .. libreria .. dei Gelati costituisce oggi l'uni­
co campo di ricerca per venire a contatto diretto con una parte 
almeno dell'eredità libraria di Giovan Battista Capponi, dal 
momento che essa è pervenuta pressoché integra alla Bibliote­
ca Comunale dell'Archiginnasio.90 

Melchiorre Zoppio, facendo testamento nel 1633, aveva di­
sposto che l'Accademia dei Gelati, alla quale dalla fondazione 
in poi aveva dedicato tante sollecite cure, mantenesse l'uso dei 
locali fino ad allora adibiti alle adunanze ed in particolare della 
gran sala detta Ermatena, posta al pianterreno della sua dimo­
ra in Strada Maggiore, con l'annesso palcoscenico predisposto 
per occasionati spettacoli. Aveva lasciato inoltre erede la mede­
sima accademia di "una scelta raccolta di libri con alcuni ma-

" 11 conte Giovanni Fantuzzi,settecentescoconservatore perpetuo della libreria 
dci Gelati (che egli teneva ormai tutta presso di sé, in quanto non più fruibile lo. 
sede di casa Zoppio), alla fine della biografia dedicata a G.B. Capponi, per lo. quale 
ai rifà alle Memorie dei Gelati, riscontrando tra i manoscritti a sua disposizione 
l'assenza di gran parte di quelli capponi ani, dichiarava candidamente: "Tant'altre 
cose manoscritte del Capponi restarono fino al tempo della aua morte in altre 
mani, né si sA che ne sia avvenuto. , 

'" Per una sintesi delle vicende occorse alla - libreria dei Gelati . e al suo 
collocamento in blocco tra le opere rare (aala 16) della Biblio1.e<::a dell'Archiginnasio, 
rimando al mio saggio La biblioteca drammatica degli Accademici Gelati di Bologna, 
in "Atti dell'Accademia delle Scienze dell'l8tituto di Bologna. Claase di Scienze 
Morali~, LXXXI 0992·93l, pp. 61·82. 
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noscritti»,91 destinata a costitui re il primo nucleo di quella che 
sarebbe divenuta la .. libreria dei Gelati». Intorno al 1670 tutta­
via, la raccolta libraria e documentaria accademica non doveva 
trovarsi in buone condizioni se nella seduta del 16 dicembre 
1671, all'unanimità, si decise di istituire, in aggiunta alle altre 
cariche consuete che avevano la durata di un anno, quella di 
"conservatore delle scritture e de' libri dell'Accademia .. , confe­
rendole carattere vitalizio.&2 Per l'istituzione infatti erano state 
addotte le seguenti motivazioni: « ... perché l'esser iti in mano di 
diversi accademici i libri e le scritture dell'Accademia ha cagio­
nato, che sia andata a male e smarritasi la maggior parte delle 
memorie e delle azioni, anzi le leggi medesime .. . Dalla lettura 
del passo sembra di capire che non fossero tanto i libri ad 
essere andati dispersi quanto piuttosto i manoscritti (memorie, 
azioni, leggi, ecc. ). Resta il fatto che i compiti del conservatore 
perpetuo erano così definiti: «Sarà sua cura il conservar sotto 
chiave appresso di sé i libri dell'Accademia tanto stampati, quanto 
manoscritti, e le scritture, lettere, memorie, privilegi, ed altre cose 
a quella appartenenti. Delle quali secondo l'occorrenza darà copie, 
ma non già gli originali, senza espresso ordine del principe, e 
ne piglierà ricevuta da quegli a cui li darà, per poter recuperarli 
e lasciar memoria di chi li averà avuti; che perciò tenga a filza 
delle ricevute e nota in un libro particolare. E de' libri stampa­
ti, quando ve ne siano più copie, farà quello che sarà ordinato 
dal principe pro tempore .. . 

Giovan Battista Capponi, primo conservatore eletto, detene­
va ancora la carica nel 1675: avrebbe dovuto dunque «conserva­
re sotto chiave presso di sé» i documenti accademici e i volumi 
fatti stampare dai Gelati. Nel codicillo, ai primi non si fa cen­
n093 mentre dei secondi (le Prose del 1671 e le Memorie del 

Il Cfr. G. FANTIJ1;Zl, Notizie, cit., l, p. 12, 8ub uoce 'Accademia dei Gelati '. 
n Cfr. Leggi dell'Accademia de' Signori Gelati di Bologna. Col calalogo degli 

Accademici uiuenli l'anno 1671, Bologna, Manolessi, 1671, pp. 8·9. 
as Nel codicillo si segnalano 8010 "scritture de i carnevali_, come produzione 

interna dell'accademia, e in quanto tale da riconsegnare all'archivio dei Gelati. 
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Fig, 5. Nota di possesso manoscritta autografa di G.B. Cappbni in CARLO 
BENTIVOGLIO, Il Corindo {auola pastorale, In Bologna, presso Clemente 
Ferroni, 1640 (esemplare: Biblioteca dell'Archiginnasio, 1G.A.US, c. {al3r), 
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1672) esistevano in effetti diverse copie, legate e non, nel casi­
no fuori S. Marnale. Ma non si parla mai, come parrebbe logico, 
di una doverosa restituzione. 

La progettata donazione comunque avvenne, come ricorda 
il Fantuzzi, secondo il quale l'originaria raccolta dello Zoppio 
«fu aumentata da Gio. Battista Capponi .. , ma ancora una volta 
risulta difficile esprimersi sulla sua reale consistenza. L'am­
montare odierno del patrimonio librario dei Gelati, depositato 
presso l'Archiginnasio, è di 590 opere, per un totale di 605 
volumi. Considerando che le acquisizioni avvenute dopo gli anni 
Settanta del XVII secolo non raggiungono ]a quarantina, si 
dovrebbe concludere che il rimanente corrisponde ai lasciti 
Zoppio e Capponi.1N Naturalmente non è stato proprio così: ci 
furono doni da parte di vari accademici,95 scambi con altre 
accademie e, da ultimo, si aggiunse forse un fondo Manzini. 96 

.. Saranno sufficienti un paio di esempi a dimostrare le difficoltà insite nel 
tentativo di separare i due lasciti: Athamante, tragedia chgli Accademici CateruIti 
(. .. ), Macerata, Martellini, 1579 06.A.lI.46), e Psafone trattato d'amore del 
Caliginoso Gelato L ), Bologna, Gio. R03si, 1590 (l6.B.V,15,op.2), nM:ano ambedue 
sul frontespizio vergato il nome di G.B, Capponi, pur essendo l'una attribuita a 
Girolamo Zoppio, fondatore dell'accademia maceratese dei Catenati e padre di 
Melchiorre, e l'altra di mano dello stesso Melchiorre Zoppio, E' lecito invece 
pensare, pur oon qualche riserva, che fu del Capponi la maggior parte dei libri 
editi tra il 1633 e il 1675 presenti nella biblioteca dei Gelati. 

... Dono di Domenico Maaini_ sta scritto sul frontespizio de Il Christo flagelÙJto 
(, . .) chI molto r. p. don Angelo Grillo, Venezia, Ciotti, 1607 (I6.A.Il.4); _Dono del 
co. Adriano Torelli alla libreria degli Ac, Gelati. risultano le Rime platoniche del 
sig. Celso Cittadini C .. ), Venezia, Arrivabene, 1585 (16.A.V.14); . Dono di Francesco 
Bracciolini. 1617. fu II Trionfo celeste. Parlegirico di Scipiolle Francucci C .. ),Viterbo, 
Discepolo, 1616 (l6.A.V.25). E' doveroso segnalare che sui frontespizi si trovano 
vergati anche altri nomi. Quelli di Carlo Barbieri, Antonio Benedetti, Biagio 
Bernardi, Andrea Forti, G.M. Morandi, Valerio Raineri, Sigismondo Rossillo, Luigi 
Ruini. risultano i più chiaramente leggibili . Per alcuni di questi sorge il sospetto 
che si tratti dei nominativi di antichi proprietari i cui libri (Bi tratta perlo più di 
cinquecentine) erano passati di mano in mano. Ad un prelievo sul men:ato librario 
sembrano alludere infine le indicazioni di prezzi visibili in 16.B.VII.5, 16.A.IV.12 
e 16.A.VI.26 

.. Sempre il Fantuzzi annoverava tra le proprie benemerenze nei confronti 
dellabibliotecaaccademicaaffidatagli,l'averla«riabellita.ed «ordinatamolti8llimoo. 
Senza dubbio a lui si devono tante rilegature in carte colorate, la raccolta di 
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Certo i «libri di critica, poetica e dispute di poesia,., come recita 
il codicillo. sono qui numerosi, tanto che attraverso di essi è 
possibile seguire il corso delle principali polemiche che anima­
rono il mondo letterario italiano tra Cinque e Seicento. con 
particolare riguardo per quelle più recenti tra marinisti e 
antimarinisti97 Sono pure esaurientemente rappresentati "tut­
ti gli scrittori sopra la Poetica di Aristotele», anche in più co­
pie98 e sono sicuramente appartenuti al Capponi i rari volumi in 
lingua francese e spagnola99 così come le pregevoli stampe della 
produzione del padre e dei suoi accademici Selvaggi.loo Ma non è 

opu8coli sparsi in miscettanee, una sistemazione razionale dei voi uminegliscalTali 
e, forse, lo cessione ai Gelati di parte dc.i libri appartenuti a G.B. Man:!:ini che egli 
aveva ricevuto in eredità. Ciò spiegherebbe meglio la presenzs massiccia, netta 
bibliotc<:a dei Gelati,di tutte Ic opcre dei tre fratelli Manzini,sovent einpiùcopie. 

., Gli accademici Gelati si schierarono compstti datta parte del cavalier Marino, 
a favore del quale si era pronunciato anche Giovanni Capponi. Logico quindi che 
netla biblioteca accademica, come in quella capponiana, fosse presente la raccolta 
completa dette opere di G.B. Marino, assieme a quelle del suo maggior critico, 
Tommaso Stigliani, affiancato da Girolamo Murtola. Ed ancora vi trovasse posto 
una ampia scelta dei contributi dei marinisti più illustri (Errico, Tcsauro, Aprosio) 
con particolare attenzionc per quelli di area bolognese (Pellegrini, Capponi, 
Barbazza). Netta bibliotc<:a sono inoltre ben rappresentate altre celcbri «dispute 
poetiche. : intorno al Tasso, al Guarino, si Tassoni, ecc . 

.. Questo particolare settore prende idealmente avvio con la Poetica di B. 
Danicllo (16.A.I.27) e prosegue con gli scritti di V. Maggi (16.B.1.4), F. Robortello 
(]6.B.I.I), G.C. Scaligero 06.8.1.7), A. Minturno (16.B.III.1), P. Vittori (16.B.V.5), 
A. Piccolomini (16.B.III.4), T. Tasso 06.B.lII.5), benché in questo caso il Discorso 
dell'arte poetica attribuitogli sia una raCt:olta spuria, ,,". Patrizi 06.B.11.22-23), G. 
Dc NOTes 06.B.II.12), H. Marta (l6.B.lV.4), per concludersi con i Commentarii di 
Paolo Benni 06.B.I.2). Naturalmente non tutti i teati citati sono contrassegnati 
dal nome del Capponi che, tuttavia, èpreaente sui frontespizi detleopere del Dc 
Nores, Maggi, Patrizi, Scaligeri, Tasso, Vittorio 

llII Degli annunciati .libri di poesia> in lingua francese e spagnola, nella biblioteca 
dci Gelati c'è ben poco. Per quanto riguarda gli spagnoli, si trovano solo Las obras 
de Christoval de Casteillejo (. .. ), Madrid, por Francisco Sanchez, 1577 06.A.VII.19). 
Per i francesi si va da Les Abu$Cz, comedie ( ... ) traduite ... par Chorles Estienne 
(. .. ), Paris, par Estienne Groulleau, 1548 (l6.A.1II.621, a !.es Odes de P. de Ronsord 
C .. ), Paris, chcz Gabriel Buon, 1573 (l6.A.VII.22), da Lo lyre du ieune Apollon (. .. ), 
Paris, chez Charles de Sercy ... et Guillaume de Luynes, 1657 (16.B.I.14), cui si 
accennerà in seguito, a !.es angoisscs et remedcs L.), Rouen, chez Abraham 
Cousturier, 1600 (16.B.vIl.22, op.2). 

IlIO Orestilla, favola boSCMreccia di Giovanni Capponi porreltano (. .. ) Venczia, 
Violati, 1615 (16.A.IlI.54), impreziosita da un frontespizio inciso, reca correzioni 
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altrettanto sicura la provenienza, ad esempio, di innumerevoli 
raccolte dì poesie, per lo più dì stampo accademico. lOl 

Su un certo numero di volumi tuttavia, il Capponi aveva 
apposto il proprio nome o l'impronta del sigillo:10'l è stata pro­
prio la ricerca di questa sorta di personalizzazione a dare i 
migliori frutti. Le opere a stampa, in volumi singoli O facenti 
parte di miscellanee, che recano sul frontespizio vergato a pen­
na il nome di Gio. Battista Capponi (più rara compare l'ombra 
del sigillo), sono più di 120. Al nome poi, variamente, si accom­
pagnano i titoli dottorali, l'indicazione di appartenenza ad una 
accademia (non necessariamente a quella dei Gelati), seguiti 
sovente da una data corrispondente, si presume, all'acquisizione 
del libro medesimo. Ed anche la fonte dell'acquisizione viene 
menzionata talora, sia che si tratti del dono di uno stampatore, 
O dell'autore o di un caro amico. Né mancano altre utili 
delucidazioni circa la provenienza: dalla biblioteca di famiglia 
ad esempio. o dall'eredità Canobi. Per quanto riguarda i 'titoli'. 
notiamo che nel 1643 Gio. Battista Capponi si qualificava come 
"discepolo della Scuola di Conforteria di Bologna e dottore filo-

probabilmente autografe al testo, mentre una copia della Cleopatra tragedia di 
Giooonni Capponi, Bologna, Benacci, 1628 (16.A.II.38, op.1), anch'essa. con un bel 
frontespizio, reca vergata la seguente annotazione: .di Giua. M. Morandi, dono 
del figlio dell'autore •. 

IOllnveroil Fantuui non era a conoscenza del contenuto completo del codicillo 
ora in esame, ma solo di quella parte che viene riportata dsl Leti nell' Italia 
regnante. Egli riteneva pertanto che il patrimonio librario capponiano foase passato 
integralmente ai Gelati, come si deduce dalla seguente annottlzione (Notizie, cit, 
III, p. 88): . Prima di morire fece Giambattista il suo testamento nel quale fra gli 
altri legati dispoae di tutta la sua libreria de' libri stampati e manoscritti, a favore 
dell'Accademia dc' Gelati incaricando di ciò il co. Valerio Zani e il dottore Mario 
Mariani, volendo che questi restassero appresso il conservatore perpetuo del!'Ac­
cademia, a comodo de' signori accademici>. 

10:1 Nel codicillo il Capponi raccomandava ai suoi esecutori testamentari, e 
segnatamente a Carlo Chò, di escludere dalla vendita delle eccedenze tutti quei 
libri che .habbiano il mio nome o il sigillo •. L'impronta di un sigillo appare con 
una certa evidenza, ad esempio, in 16.A.VI.39 e in 16.B.lII.15. Un ulteriore 
contrassegno di appartenenza dei libri al Capponi è dato dalla vistosa presenza 
di postille autografe al testo, come quelle riacontrabili in 16.B.III.17, op.l. 
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sofo pubblico lettore»,I03 nel 1651 come .. Filosofo e medico letto­
re pubblico delle Morali nello Studio di Bologna,. ICK e nel 1666 
quale «Anatomista del ser. prencipe Leopoldo di Toscana».los Di 
frequente compare l'indicazione dell'aggregazione all'Accademia 
dei Gelati, di cui evidentemente andava fiero, preceduta talvol­
ta dal soprannome di Animoso. Si firmava tuttavia .. L'Ostinato 
Indomito» sul frontespizio della favola pastorale Il Corinto di 
Carlo Bentivoglio,l06 e specificava d'essere divenuto .. Accademi­
co della Crusca» in un volume di poesie di Ciro di Perso U)7 

La ricognizione condotta sulle date segnate a fianco del nome 
pare confermare la precocità del suo amore per i libri dal mo­
mento che i primi due, entrati in suo personale possesso, risal­
gono al 1632,108 seguiti dalle Tragedie del Cerati, pervenutegli 

'01 Si veda Consolazione di Melchiorn Zoppio filo.ofo morale nella morte dello 
moglie Olimpio Luna, Bologna, Bellagamba, 1603 (16.B.lV.44). 

,,.. In J. DE NoJl.ES. Poetico C .. ), Padova, Meietto, 1588 06.B.f1.12) 
,. Sull'antiporta delle Poesie del cavalier fra Ciro di Per. C .. ), Firenze, 

all'insegna della Stella, 1666 06.A.V.7). 
101 Si tratta della bellissima edizione in 4° de li Corindo. Fallola pastorale del 

sig. Carlo Bentiuoglio, fra Gelati l'Unito. Col prologo, intromezzi e licenza del sig. 
dottor NiccoM Zoppio Turchi, fra Gelati l'lnabile, Bologna, Ferroni, 1640 (l6.A.I.15). 
L'anno di stampa del volume è significativa in quanto coincide con quello d'apertura 
dell'accademia degli lndomiti di cui il Capponi fu il fondatore (come affermano le 
Memorie chi Gelatil, o quantomeno figura, assieme a Oio. Francesco Negri e il 
Bartolotti, tra i promotori (a dire del Fantuzzi). In tutti i casi, al successo degli 
Indomiti il Nostro dedicò il proprio entusiasmo giovanile come dimostra la stampa 
della raccolta intitolata Primizie amorose degli Accademici lndomiti, Bologna, 
Ferroni, 1642 (l6.B.YU.23,op.4), che conserva tra l'altro una curiosa annotazione 
autografa nella penultima pagina, quasi un sintetico resoconto di una mondana 
serata: . Fu dispensato il presente libretto a n. LXXII dame, che intravennero 
all'accademia pubblica seguita la sera de' di Marzo 1642. in casa del sig. co. Carlo 
Sfona Attendali Ma02.uoli con discorsi degl'illustrissimi signori co. Carlo Bentivogli, 
e Gio. Orai, numerose composizioni, e musiche con personaggi apparenti, 
col'intervento dell'eminentissimo Durauo Legato e tutti i cavalieri e gentilhuomini 
della cittA_o Entusiasmo in seguito emonato dal momento che le progettate Glorie 
degli /ndomiti non solo non videro la luce, ma il Capponi stesso sollecitava la 
distru:done del loro manoscritto. 

101 Si veda in 16.A.V.7. Un elenco paniale delle molteplici aggTegazioni acca· 
demiche di G.B. Capponi compare in 16.B.VII.4, op.5. 

'. Si vedano i frontespizi di 16.B.1.17 e di 16.B. IV.15. 
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Fig. 6. Postilla autografa di G.B. Capponi in calce a Primizie amorose 
de gli Accademici Indomiti, In Bologna, presso Gio. Battista Ferroni, 
1642 (esemplare: Biblioteca dell 'Archiginnasio, 16.B.VIl.23, op. 4, C. Far). 
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nel 1636 109 l'anno medesimo in cui riceveva un manuale indi­
spensabile ad ogni aspirante poeta, il notissimo Rimario del 
Ruscelli, e ne lasciava orgogliosamente memoria: .. Il figliuolo 
del dotto Giovanni, Gio. Battista Capponi, hebbe questo libro in 
dono dal sig. Pasquale Capponi al 15 Agosto l'anno 1636 .. ."° Il 
nome di Pasquale Capponi, del quale si ignora il legame di 
parentela con il Nostro, compare altre due volte sui frontespizi, 
legato alla specificazione della provenienza, cioè «Bagni di 
Porretta».llI Ma anche i nomi di altri donatori offrono interes­
santi testimonianze su rapporti ed amicizie, come quelli degli 
stampa tori Zenero e Manolessi,ll2 dei coaccarlemici Niccolò 
Turchi Zoppio,1I3 Berlingero Gessi,1l4 Flaminio Coltellini e del 

lO. Cfr, Tragedie di Francesco Cerati, Venezia, ?inelli, 1638 (l6.A.~I1 .. 6l. 
nO Cfr. Del modo di tX!mporre in IJer$i nella lingua italiana. Trattato di Girolamo 

RU${!elli (...), Venezia, Sessa, 1595 (l6.B.lV.28). Sul frontespizio si legge: . di G.n. 
Capponi Ac. Gelata_. Nell'ultima carta bianca però, oltre alla postilla riportata, ne 
compare una precedente e di altra mano: .Giovanni Ca~poni donò a me don 
Francesco Canevari questa libro nella piazza d'Agosta alh 30 di febraro l'anno 
famoso della extrema necessitade •. 

III Si tratta di Dell'Amor di Marfisa. Tredici conii del Danele CatotzeO da 
Carrara, Venezia, de' Franceschi, 1562 (l6.A.II.10) e dc La Roccello espugnata di 
Froncefco Bracciolini ( ... l, Roma, s.n., 1630 (l6.A.Vl.29l. 

!li Risultano essere stati .dono di Carlo Zenero. le Poesie 'ocre di monsignor 
Giol/onni Ciompoli ( ... l, Bologna, Zenero, 1648 (l6.A.V.l),le PO€,ie liriche d'lgnozio 
Trotti, Ferrara, Suzzi, 1649 (l6.A.VII.38l, l fonti dell'ingegno ridotti od orte ( ... ) 
da MoUeo Pellegrini, Bologna, Zenero, 1640 (l6.B.V.19l. Fu omaggio del Manolessi 
il volume di Giacomo Certani, La Verità I/endicoto C .. ) , Bologna, eredi Dozza, 
1659 (l6.B.II.Ill. 

1lS .Dono deH'autor degli intermezzi_, cioè di Niccolò Turchi, figlio adottivo di 
Melchiorre Zoppio, si legge sul frontespizio del già citata Corindo, fauo/a postorale, 
oggetto certo di una recita l'anno medesimo della stampa, avvenuta o nel teatro 
di casa Zoppio o, con maggior probabilità, nel teatro Guastavillani appena costruita. 
Tutto il volume suggerisce un gioco di rimandi tra diversi sodalizi bolognesi. Sono 
accademici Gelati gli autari del testa e degli intermezzi; 80no accademici i .Riaccesi 
che sottoscrivono la dedica al card. Sacchetti e che funsero da attori, guidati dal 
'protettore' Filippo Guastavillani, che per loro aveva fatto costruire il teatro. 

11< _Donatami dal seno Berlingero Gessi, sett, 1649., risulta una copia de Gli 
Antillalomeni. Tragedia di m. Gio. BoUista Giroldi Cinthio, nobile ferrorese, 
Venezia, Cagnacini, 1583 (l6A.IlI.38). _Donatami dall'autore_ fu la bella stampa, 
appena edita, de Il Nino rl8lio trogedio di Gregorio Belsensi ( ... ), Bologna, eredi 
Benacci, 1655 (l6.A.ll.43l. E sotto l'anagrammatico nome di Belsensi si celava 
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balì CospLII6 Oltre a queste attestazioni di proprietà, come si è 
detto, è registrata a volte l'originaria collocazione, all'interno 
della biblioteca della propria famiglia ( ... Ex biblioteca Cappo­
niana .. , ovvero .. Ex prisca biblioteca Capponiana,.) o di quella 
dei Canobi (Horatio Canobio e GiosetTo Carlo Canohi).116 Un 
frontespizio, infine, recante la seguente notazione manoscritta: 
«Ex Congr. Orat. S. Filippo Neri .. , potrebbe far pensare ad un 
errore avvenuto durante la distribuzione dei lasciti. I Padri 
Oratoriani forse, esaminata la profana commedia di Gigio Artemio 
Giancarli intitolata La Cingana, reputarono giusto ricondurla ad 
una sede più idonea. 117 

Proprio l'abbondanza di testi drammatici (commedie, trage­
die, favole pastorali) o ad essi assimilabili (rappresentazioni 
devote, farse , ecc.). costituisce una delle peculiarità della biblio­
teca dei Gelati. E benché il codicillo non faccia mai menzione 
a questo genere di componimenti (a meno che essi non rientri­
no tra quelli detti _di poco conto,., data la loro veste tipografica 
spesso modesta), la loro accurata raccolta, degna di un bibliofilo 
competente, non può che essere ncondotta al Capponi. Per quanto 
riguarda i motivi, sistematici comunque e non pratici, che lo in­
dussero ad un simile approfondimento intorno alla produzione 
teatrale, si può ipotizzare solo che fossero analoghi a quelli che 
avevano già spinto il dotto monsignor Allacci alla compilazione 
della sua Drammaturgia. 118 

appunto il senatore Gessi, per il quale si rimanda al mio saggio Il Giuoco dei 
Cavalieri, in ~Strenna starica bolognese~, XXXV (985), pp. 79-96. 

HO Si veda il già citato volume di PO€sie di Ciro di Pers, _ricevuto alli XIX 
Aprile 1666 dal sig. march. bali seno Cospi_. 

Il' Appartennero ad _Horatio Canobio. i Ragionamenti del signor Hieronimo 
Zoppio in difesa di Dante e del Petrona, Bologna, Gio. Rossi, 1583 (l6.B.lV.l, 
op. Il, riuniti in una miscellanea contenente tutti gli scritti critici dello Zoppio 
senio re. -Di Gioaeffo Carlo Canobi_ risultano invece Lo scherno de gli dei de' 
gentili. Poemo di Francesco Bracciolini, Bologna, Ferroni, 1628 (l6.A.VI.31) e i 
Ragionamenti del conte LodOllico Tesauro (...), Venezia, Ciotti, 1614 (l6.A.VII.32). 

m Cfr. GICHO AFI1"EMIO GIANCARU, La Cingano, Mantava, s.n., 1546. L'esemplare, 
molta raro, è privo di frontespizio. 

Il' Cfr. Drommalurgi.a di Leone Allacci divisa in sette indici, Roma, MIIBCSrdi, 
1666. Nell'introduzione (Lo stampatare ai lettori) si chiarisce infatti che lo scopo 
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È pur vero che il Capponi, seguendo anche in ciò le orme 
paterne se pure con minor fortuna, si cimentò a più riprese 
nella composizione di varie tragedie, di pastorali, di commedie 
e financo di trame di tornei, ed è anche vero che la stesura di 
alcuni suoi lavori critici, puntigliosamente intrapresi e rimasti 
imperfetti, in particolare quello che egli chiamava La Trafila 
tragica (da altra fonte se ne apprende il titolo completo di Tra­
fila tragica ossia Giudicio di cento tragedie loscane), presuppo­
neva la lettura comparata di un gran numero di testi tragici, \19 

cosÌ come il Discorso in risposta a Gabriele Zinano, risposta 
davvero poco tempestiva per altro,l20 necessitava della cono­
scenza approfondita sia della trattatistica sviluppatasi intorno 
ai commenti al testo della Poetica aristotelica, sia delle trage-

di questa fondsmentaleopera di catalogaz.ioneera stato quello di Il alvaredall'oblio 
le opere drammatiche in quanto _stimate di poco valore, avviene per tanto, che 
doppo lette, si reiettano, e non IIC ne fa più conto •. ConllCio del valore testimoniale 
e della rarità delle stampe dei testi teatrali, per loro natura effimeri, l'Allacci 
aveva raccolto _quanti più ha potuto di quellti drammi_, conferendo con cib . molto 
e molto decoro alla lIua biblioteca •. E nella sua ricerca si era rivolto ai grandi 
bibliofili suoi contemporanei, all'Aprosio come al Magliabechi, ed ad una serie di 
noti raccoglitori dei quali viene fomito pure l'elenco (. Nomi di persone che oggi 
hanno avuto commedie aSllai_). Nell'e lenco non compare il nome del NOlltro ma 
certo la sua bella raccolta non avrebbc llfigurllto al confronto. 

111 I testi tragici presenti nella biblioteca dei Gelati, Ile non raggiungono il 
centinaio, certo sono molto numerOlli ed abbracciano un arcoprodutti vo che va dai 
prototipi, come la Rosmunda del Rucellai, ancora difformi rispetto al modello 
aristotelico, al Cromuele del Graz.iani, edito nel 1671. Tenendo presente la 
competenza acquisita dal Capponi nel genere tragico, è singolare il fatto che nel 
volume delle Prose (1671) egli abbia IIcelto per sé un argomento .antiquario~ di 
dissertazione, lasciando al poco incisivo Fioravanti il compito di trattare delle 
tragedie. 

IlO Del letterato ed uomo politico reggiano Gabriele Zinano (1560·1635) sono 
presenti nella biblioteca L'Almerigo tragedia e Il Corindo (ouo/o pastorale, edite 
ambedue a Reggio per il Bertoldi nel 1590 06.A.IlI.23, op.2 e 3) e l'edizione 
comples,lIiva delle Opere, edita a Venezia nel 1627 (16.A.VI.37), appartenuta al 
Cappom fin dal 1638, come attesta la scrittura autografa sul frontellpizio. Allegata 
alla tragedia si trova stampato il breve DiscortlO dello tragedia, ennesimo contributo 
alla ricerca della .. perfetta tragedia., ma molto equilibrato e che COlli si conclude: 
.Vogliamo .nella vittoria temperare il rigore, e dire che non Olltante tutte le ragioni 
dette, crediamo che delle vere, e delle finte favole, e nomi, si possano fare tragedie 
nella ~rfezione. eguali, e che la perfezione, e l'eccellenza della tragedia consista 
eSllCnzlalmente ID altro, che nella finzione, e nella verità •. 
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die più rappresentative in tal senso. Ma la presenza di un 
numero così elevato di esemplari, soprattutto di commedie (in 
pratica si va da quelle erudite del primo Cinquecento ai baroc­
chi esiti dei Comici dell'Arte),'21 si spiega solo col desiderio, 
proprio del raccoglitore erudito, di possedere un repertorio il 
più possibile completo, Molti componimenti drammatici dun­
que, in singoli volumi O riuniti in miscellanee, recano in calce 
il nome del Capponi, altri delle postille autografe al margine del 
testo, altri ancora, usurati dal tempo, presentano int.egrazionj sul 
frontespizio,l22 mentre tra le miscellanee ci si imbatte in elenchi 
sommari del contenuto, vergati sulla prima carta bianca. 12s 

Qualche libretto, tra i tanti, sfuggì pure alla selezione operata 
dagli esecutori testamentari e finì in altre mani. 124 

Ancora, era intenzione del Capponi raccogliere in miscella­
nee, una volta trovato .. un libraio diligente e perito,., i fascicoli 
di poesie occasionati ( .. per diverse nozze, funerali, tornei,., ecc.), 

. 1[ I tes ti comici superano in effetti il centinaio e IIOno in grado di illustrare 
tutta la fioritura cinquecentesca del genere. Pochi sono invece gli esemplari 
IICCenteschi e tra questi si distinguono le produzioni di alcuni celebri attori italiani: 
Lo. Lucillo cos/on/e di Silvio Fiorilli detto Capitan MatamoroB 06.A.IIl.56) e 
L'ill8anno felice di Brigida Bianchi detta Aurelia (16.A.IV.4l), alla quale riBulta 
~edicata con invio autografo (_Dono de l'autore a la signora Aurelia comica 
Incomparabile. ) la copia del volume intitolato Lo. Iyre du jeune Apollon dci 
Beauchateau, già sopra ricordata. Sarebbe interessante sapere come questo cimelio, 
certo prc~ioso per la nostra attrice, sia entrato in possesso della biblioteca dei 
Gelati. 

In Si vedo. ad esempio lo copia della commedia Gl'inganno/i, edita a Venezia 
dal Po.duanonel1540,e certo appo.rtenutaal Capponi. L'integrazione a penna del 

~O~~~~i~;:~~:·~~~I~~~I~is~;au~~C:t~,1 ::~e~~~\:~~ I~:~c~~:~~l~::ar~::~:i(~::o;:i~ 
del sacrificio degli In/rono/i), IIttribuito dai primi editori (il Navò e il Paduano), 
Si segnala una curiosa postilla, rorse autogrsfa del Capponi (_Vi sono sparse per 
caso ,molte parole poco honeste_), nel testo della commedia Il poeta di Angelo 
Degli Oldradi (l6.A,II1.14). 

,., l sommari a penna che precedono alcune miscellanee denunciano a volte 
l'assenza o la perdita di qualche testo che avrebbe invece dovuto trovaTVÌ posto. 
Cosi in 16.A.n1.10 manca la commedia Lo abbore di Bartolomeo Capello, in 16.B.IV.23 
ben tre commedie del Grauini, ecc. 

l,. Cfr. GIROLAMO PICO, L'honelto schwuo, Venezia, Altobello Salicato, 1609, 
collocata nella sala 9 dell'Archiginnasio, reca la firma del Nostro. 
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ed anche di queste rimane traccia,lu mentre, come si è accen­
nato, irreperibili risultano i suoi manoscritti a carattere lette­
rario (e non solo quelli capponiani). Già nelle Glorie degli In­
cogniti ne compariva un primo elenco ("da stamparsi ha tra le 
mani,.), fattosi consistente e circostanziato nelle Memorie dei 
Gelati. Esso viene ripetuto diligentemente dal Fantuzzi, segui­
to tuttavia da un laconico commento: «Tutte queste opere, dice 
il conte Valeria Zani nelle Memorie de' Gelati, che erano pronte 
per la stampa, ma ora non si sà dove esistano». 

'. Quale esempio di miscellanea per cosI dire monotematiea, ai vedano in 
16.A.1.39 riuniti i sette opuscoli relativi ai festeggiamenti per le noue tra C06imo 
de' Medici e M. Maddalena d'Austria del 1608. 

FRANCESCO MALAGUZZI 

Legature alle armi 
dell'Accademia dei Gelati 

In un saggio recente! ho pubblicato una legatura alle armi 
di una delle più iUustri accademie bolognesi, quella dei Gelati, 
su un importante documento della sua storia edito nel 1672.2 

Debbo alla cortesia di Pierangelo Bellettini la segnalazione 
dell'esistenza di altro esemplare legato alle stesse armi presso 
un antiquario statunitense; da me contattato, Bennet Gilbert di 
1..os Angeles, di lui si trattava, mi comunicò d'aver ceduto nel 
frattempo il volume alle Princeton University Libraries. • 

Nella speranza di rintracciare altre legature con detta arma 
ho esaminato gli esemplari della stessa opera esistenti nella 
Biblioteca dell'Archiginnasio e i volumi appartenuti alla biblio­
teca dell'Accademia.3 

I F. MALAOUZZ!, De Iibris compactis. Legature di pregio in Piemonte, Il Canauese, 
Torino, Centro Studi Piemontesi, 1995, p. 98, tav. 37. 

1 Biblioteca rotonda 8calone dci castello di Masino, MM.III.150, Memorie, 
imprese, e ritrolli de' signori Accademici Gelati di Bologna raccolti nel principato 
del signor conte Valeria Zani il Ritardato, Bologna, Manole!:lSi, 1672 (dimensioni 
della legatura: 240 x 162 mm). 

3 Il Fantuui (Giovanni FANT"lI"ZZ!, Natizie degli scrittori bolognesi, Bologna, 
Stamperia di S. Tomma80 d'Aquino, 1781-1794, I, p. 12) accenna a _una scelta 
raccolta di libri. di cui fu nominato conservatore. 


